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I^aaaerà o non passirà la RtiSsia 
in Serbia? E m vi ^aasa iateri/arrà 
0 non icterverrà l'Austria?,Ecco la 
^aeatioae îU compUcaU, di oû  ai 
occupa con più fervore in questi 
giórni la atampa etiropea. 

Il corriapbndonts da Vienna all'O-
pinione^ il quale, aa non e' ingannia
mo, attingo le sue infornaaziosi a 
buona fonte, continoa sempre a darci 
sa questo argomento óotizie tran,-
quillauti» non soltanto riguardo alla 
Serbia, ma ben anco ani contegno 
della Grecia, che non anela punto 
di entrare iìi lotta col Sultano. 

Benché non aenza uno efotzo, ac
cettiamo puro queste aBS'.curazioni 
corno buona moneta.: gli armamenti 
della Serbia e della Grecia saranno 
fatti foraa per aemiplî e precauzione» 
quantunque né la Torchia» ni alcun 
altto si fiognl di «.aaaUro quoi due 
piccoli Stati. ' 
: CIÒ a cai la nostra credulità non 
può fiBBolutamente arrivare si è che 
il colloquio dei due Imperatori ad 
Ischi sia atato semplicemente fami
gliare. Moì non aappiamo figurarci 
perchè avrebbero aspettato a afrin-
gersi la mano proprio in que&to mo
mento, nel quale tutto il mondo ò 

- ^ 

perplQaao aulle coQSQguenso della 
camp&gna di Bulgaria, e sul modo 
con Cui aarttbe accolto & Vienna il 

H , ' 
I ' •. 

passaggio delle truppe ruBse attra-
verao la Serbia» e stilla pavteGipaaio-
ne di questo Principato alia guerra, 

È ìmposslbilQ cKa l due Sovrani 
non aleno entrati au questo argo-
nieUto ; che se dal loro diacorao ò 
scaturi^tp quanto dice il corriapon-
dente àeiìX* Opinione^ cioè T inaltera* 

:T spieBiO di mai tenere ad cgMi costo 
là^ace europea e d'in fluire con tutto 
il peso delia loro autorità sulla ces-
BBzione della guerra in Oriento ap
pena si plreseuferà il memento op-
poitunc, resta senapte a sapersi se 
questo loro desiderio sartbbe secon
dato 0 contraddetto da un contegno 
belligero della Serbia, Sa cicè le due 
jotenzo Itscierebbero fare, o se l'Au-
siria vi si opiorrà, appunto perchè 
la gnerta non si prolunghi uè si' 
allarghi. 

r 

Il malumore neU' interno della 
Russia, e partloolarmento in Polonia, 
è confermato da ogni parte. Ilei con
torno dello Czar sa. n'à impensieriti 
quanto e p'ù foiae dei contrattempi 
della guerra.' • ' 

Anche nella Polonia austriaca ere-
scfì di giorno in giorno regitsxione 
in senso antimoscoTita, e a Leopolì 
la folla proruppe nel grido: Abbasso 
la Russia! 

Ptì aerio movimento insurrezionale 
in Polonia nelle circoatafize attuali, 
sarebbe un aerio pericolo per l'im* 
pero di Alesaandro. 

^ 

Note per la guerra 
L&f0rse militari della Russia. 
Vtdtamo^Wacf relatori dei fatti 

.di guerra esfeî trare atreordmaria 
mente la cifra dei rinforzi che la 
Russia sta per spedire air esercito 
del Danubio: si scherza colle centi* 
naia di migliaia d* uommi come 6ì 
trattaaae dì aempiici pattuglie. Quei 
relatori hanno certamente fatto il 
calcolo ohe ì loro scritti non siano 
letti da qualche intelligente di cose 
militari, perchè jUrimenti non ai 

bile loro deaìderio ripetutamente e- esporrebbero a provccarne le risate : 
"t 

APPENDICE 17 
del GIORNALE J>/ PADOVA 

Il misfatto d'Orcìval 

R O M A N Z O « 

D[ 

EMILIO QABORIAU ; 

Egli ricordava a quel padre infelice 
che sua moglie gli rimaneva per pian 
gore con lei la povera moria; aveva 
un'altra figlia che aveva diritto alle 
sue carezze, al auo effetto. 

Ma quel <li8grazìuio non poteva in 
tender rag'oni. 

•' Ab! esciamava, voi non sapete 
tulio : se fjsse morta qui, in mezzo a 
noi, oircondit.i delio nostre cure, Hscal 
tJaia fino aiJ' uilimo sospiro daifa noslra 
tenerezza, il mio dolore sarebbe infinito;; 
ma pare piccolo in confronto a quello 
che ora mi uccide. Se sapeste, se sa
peste I j 

Pianini s'era alzalo come se avesse 
paura di quanto slava por tìBcpUare, ' 

— Ma chi poireibo dire, proseguiva 
il sindaco; dove e come Ò morta \ 0 
mia Uremia, nessuno avrà dunque u 
<Ìito il rantolo della tua agonia e ten 
tato di salvarti? Che mai avvenne di 
t«i così giovane» cosi felice I ' ' 

Si rialzò, 0 eoa ispavenievole dtspe-
Mwdone esclamò: 

— Parliamo, Plcntat. andiamo alla 
Morgue I ; 

, *r»»rt«tl liitarari* M £»IiiIU_Trtvw 

Pò) si lasciò cadere mormorando 
quella sinistra parola: la Morguet 

Tutii i testimoni ài quella scena atra 
zìante stavano esterretatli e muiinutte 
neodo lì respiro. 

Solo i gemili SGÌlocalì della signora 
C'ourtois ed i singhiozzi della pìccola 
cameriera nel veaubolo wrbavino il 
sleqzio funereo di quella stanza. 

— Sapete che aooo vostro amico, 
mormorava Piantai, il vostro migliore 
amico; parl̂ te^ confidatemi luUo, 

~ Ebbene... dunque 8appì̂ te, comìn 
ciò Courtois... ma i singhiozzi lo scfTo-
cavano e non pttè continuare. 

Allora porgendo a P.aritat una Jetiéra 
bagnata di lagrime gli diàse: 

— Prendete, leggete è la sua ultima 
lettera. 

Piantai s'avvicinò aj lumi e lesse 
con gran laVco, giacché lo scritto In 
parecchi luoghi era cancellato: 

« G&ri ed amati genitori. 
I Perdonale» ve ne sconglurOj alrin-

t felice ve atra figlia il dolore che sta 
• per pro'orarvi. Ahimè I sono aiata 
• assai colpevole m? Dio mio! quanto 
• è mai terribile il castigo I In un giorno 
• di abberr^zìofle trmcìmia da una pas-
• sìone fatale ho dimenticalo Tesempio 
• ed i consigli d l̂ia mia buona e santa 
* madre, i più sacri doveri e la voatria 

« NoQ ho 9|ipulo xe3Ì0iere a quegli 
«che piangendo ai mlei'piedì niì giù 
t Fava un tmorQ eterno e che ora mi 
€ ha abbandonata, , 
.< • Ora lutto è flnfto, sono perduta, di 
• sonorata: sono incinta o m*è ormài 
• Impassibile di nascondere più oltre l'or 
• reiidb mio fallo. 

« Cari genitor'̂  non maleditemi. Seco 
• vostra Hglìa e non saprei .curvare ià 

oifXiT& «crivoBo di tote, delle quali 
ntn harno la ttencma conoscenza, 

tino dfgli ultimi dispsccl da Bu-
karfst rimette, secondo noi, questo 
argomento dei rinforzi russi sulla 
vera strad», a prova nello stesso 
Un-pt qu&le propotziona abbiano avu
to gli ultimi rovesci leccati dall'ar-
mntft russa del Danubio. Quel di
spaccio dico che il granduca Nicola 
attende rirftirzi che deVono portare 
ii suo etfiicito a 250.000 uomini. 
Taluno, che giura tutti i giorni por 
r cKuipotenza ruaea, modificò il^ta-
sto del d'apeccio in questo senso ; 
« il granduca Nicola attende rinfor
zi, che devono portftra aU' esercito 
250 mila uomini. * ;; : 

y enoTBie d fTerea^a fia le ^"0.9 
Yfiiflioni «alta agli cechi di tutti fienaia 
bisogno di metterla in rilievo. Noi 
crediamo esatta la prima per molti 
motivi, ma principalmente per due: 
che la Buseia non ha in questo mo
mento 2T>0 mi/a uomini da maodsro 
al Panubio, che mandandoli non sa
prebbe come mactererli. 

Ma sarà bene che per togliere 
molte illuaioni sottoponiamo ai no
stri lettori alcuni dati precisi sul-
r armata lUHea» deducendoli da do
cumenti ufficiali, ,;» ^ 

Dopo gli uUimì e brillanti auccesai 
riportati nella Bulgaria dall'armata 
turca, il telegrafo ai cccupa coatan-
temenio dei ritfor^ìi spediti ai lussij 
un còrpo d'armata pasca il Danu^ 
bio : ̂ un altro corpo arrivala Buka-
r<?fit : due alirì corpi passano J1 Pruth: 
«Htt.aBCcrE fitànnq ff̂ cen̂ o il saccoS 
nell'interno deU-ltfpero e ai prepa
rano ad entrare in campagna, È una 
fiuccesaiona non interrotta di corpi 
che vengono quasi giornalmente ad 
ingrossare J* armata del Danubio : 
parcretb*^ mfatto e ho lo Czar non 
aveafte a ftr altro che .a battere col 
piede il suolo inesauribile del auo 
vaeto impero per farne scaturire 
cerne ;;er incanto migliaia e migliaia 
dì combattenti abbigliati» equipag
giati 6 armati da lunga data in vi
sta di un* aziona militare immediata 

e potente. Ripetiamo: bisogna c^e 
gì invóhtCrt e projagatori di questo 
noveliette abbiano una fede molto' 
robusta nella nostra ignoranza per 
imeg'naTai che siamo fanio candidi 
da prendere kuì serio queste ccrbel' 
lerie che ai divertono ad imbandirci. 
Lo' stato militare della Russia è 
oggi conosciuto esattamente quanto 
quello dì ogni altra ^ p&ten%a d' Bu 
ropa ; akuni minuti di ricerche fra 
i documenti ufficiali bastano per far 
ocnoscere quali forze possono essere 
mni^ in piedi dai^pissi. 

Noi abbiamo fatta questa ricerca, 
la quale ci ha messo In grado di 
apprezzare con esaUez^a lo aforzo 
reale di cui h capace questo impero 
del nord creduto ceti potente* e le 
cui armate, dòpo due batipglie per
dute in Bulgaria, e dopo qualche 
rovescio al sud dei Balcanìf sono 
costrette a oorcentrarai in posÌ£ioni 
difensive fino a che g'ungano rìn-
foìzi impazientemente attesi. 

L'esercito raiso, ben inttso che 
noi parliamo soltanto delV esercito 
regolare, il solo che possa operare 
titilmente in una campagna offen-^ 
siva, V esercito rutso comprende sul 
piede di guerra : 

1.** 48 divis cni di fanteria (3 della 
guardia, 4 dì grat^atiiri e 41 di 
linea); 

2.* 20 divisioni di cavaìloria (3 della 
guardia, 14 di linea, 1,di dragoni^ 
1 di cosacchi del Don, è 1 mista di 
coaacchì) ; 
^Sl,*' 48 brigate d'.aitiglì«ria,a piedi 
di campagna e 40 batterie d'arti
glieria a cavaUo^ con hn complesse 
di 2^544 cannoni. 

Ogni divisione è formata di due 
brigate, ogni brigata dì due reggì-
mfnti ; ogni raggimf̂ nto di fanteria 
ha tre battaglioni, ciascuno dei quali, 
ha sul q"tìai3ro 1000 uomini, che sul 
terreno non giungono mai a tanti ; 
ogni reggimento di cavalleria ha 4 
squadronii da 128 uomini V uno. 

Tutte qua&te truppe sono ripartite 
in corpi d'armata, eccetto la 2*, 
la 3\ la 23' è la 40" divisione ài' 

, EBBZZO BEIiliS INSERZIONI 

la^rskìil éì avvisi la quarta pis{Q& cant IS alla line» jM U prima 
puhWir^tìone, « n t SO per U succ^P îve. U l t o » *ara composta 
di fSIfUtĵ ^s xleno liìteipuntioni. sp^^l in etratters testino, 

àrtìcttì ronmnlciiU cant. 70 la hnttu 
MDIQ ti ttea conto àcgU irtìcotì ftDontmt « si nNpfî ;OQo le lettera BOR 

a^^nrtté, ' ' ; ' 
I l^anotcfiUì furlie Con ttuJ>WIcatl, Don B1 rej^tllultcono. 

fòstETÌa, e le truppe qui eotto àe-
.scritte, che (ormano l'armata del 
'Caacflso: 10\ S6-, 21', 38', 39-, 41* 
divisioni di fanterìa, la divisione di 
fanteria dei grai&tkri del Caucasc, 
M divisiono dtii dragoni doi Caucaso 
e la divisiore mista dei coGacchi, • 

Dallo scoppio delle ostilità, la 40" 
divisicne di fanteria, che aveva il 
suo (nuartiere generale a Saratov,,fu 
aggiunta all'armata del Caucaso. Non 
restano dunque piti all' inttrno che 
tie divisicLJ, la 2* 3' e 23' che non 
fanno parte di alcun coipo d'ar
mata. 

Le altre furono ripartite in 16 
corpi: 1 della guardia, 1 dì grana-
lieH e 14 di lìnea. -̂  ~. -M . 

Il corpo della Guardi», quello dei 
granatieri, il ì'^S^eeOdi linea hanno 
ciascuno tre divisioni di fanteria : il 
corpo della Guardia ha inoltra 2 di' 
visioni di: cavalleria; tutti gli altri 
corpi non ne hanno cho una. 

RiBSBUmendo, un corpo d' arrasta 
tn^iQ è formato di 2 ò dì 3 divi
sioni di fanteria e di una divistone 
di cavalleria. 

Sui 10 corpi permanenti ce ne SO.TIO 
11 che oggidì fanno parto dell'ar
mata del Danubio, cioè: il 2", 4^ 6" 
e 7'» fino al 14' inclusivampnte: ano 
solo di questi corpi, il £ ,̂ ha 3 di
visioni di fanteria; gli altri non ne 
haniio che 2. 

Dunque a dbnti fatti, nell'interno 
della Russi», come trùilpe di'*cam
pagna, non restano più disjfonibìU 
che q^iattì'ó corpi d'armata'(guardia, 
granatieri, V, 3" e 0" corpo). tutU 
da 3 divisioni di fanteria, cìoà, ag
giungendo le 3 divisioni, che non 
fanno parte di alcun corpo, 15divi-
Bicni di fanterir. 

Quindici divisioni di fanterìa per 
r internò e per le coste, per occu
pare la Polonia, per reprimere Vin-
surrezjone del Caucaso, per mante^ 
nere al dovere le pcpolazloni turbo
lente del Turkestan e far fronte ad 
altre complicMioni, non probabili per 
ora, ma possibili. 

Quìndici divisiom di fanteria! Meno 

ài 200,000 «ominUiEcco a che è ri
dotto il 5<jtente impero dfg'i Cger iu 
metto d tremasi dì gutìrrai E quando 
queste quindici divisioni foasero in 
linea, non resterebbe più un «cldato 
dì truppe regolari por far fronte allo 
eventualità dell'avvenìre^eppurunol 

Sappiamo bene che la Rùssia fa' 
figurar'? nel suo tffvttivo di guerra 
un^ infinità di truppe^ delle quali 
non abbiamo parlato: truppe di de
posito, truppe locali,-truppa ^i^ ri
serva, senza contare la milìzia. Ma 
oescrvianro; prima, Che queste truppe 
non esistono che sulla carb, in se
condo luogo* che quand'anche sì 
pptesBo rhinìrne una parte sarebbero 
trujpe dì qualità troppo scadente 
per rendere utili fifrvigs. Non hi-
sojgna pòi dimenticarsi che ita Russia 
non possiede nemmeno quadri suffi
cienti per mcblììzxare V intiera gua 
ermata regolare. -Come sì può sup
porre dunque che possa meUere iu 
campagna le sue truppe di seconda 
linea? r 

Molti giornali suppongono oh gU 
ultimi Bttcressi dei turchi avr&imo 
pef coKseguesza di prolungare poi-
molto'tempo la guerra; Noi siamo 
quasi quasi disposti a credere il con
trario. - Qttàndo eòDstderìamo il pre
maturo esaurimento ^ei belligeranti, 
sarebbe in certo modo da desiderarsi 
che i ruaai, per salvare il loro amor 
proprip, avessero ftotXo una rivin
cita, cheli mettesse in caso dì'ascol-
tara proposte di pace e di uscirà 
ODoratamentf dal vespaio in cui ai 
sono cacciati. .1 

Milk ITi 

• I 

E - - I 

• fronte sotto il disprezzo, non soprav* 
• viverò all'onor mìo. 

* Qi}?ndo questa lettera vi sarà con 
t segnata avrò cesstito d'esìstere* Avrò 
« lascialo ta casa di mìa ẑ 'a e s^ròan^ 
• dita mollo lonttno, dove nessuno pò-
i irà ricoDÌJScermì, Ih saprò porre «3 
• termine alla mìa disperazione, 

• Addo dunque, amati parentiI Po 
t tesai almeno chiedervi un' ultima,volta 
• perdono in ginocchio. Madre^mia, a 
t doralo, oUimo padre, abbÌp.tB miseri 
I cord^a d'un infelice traviala. Perdo-
«natemi, dimemicaiemi. Cbe mia sorella 
t non sappia mai..., . 

i Ancora addio: ho del coraggio— 
« l'onore me lo impone. A voi l'uUima 
• preghiera e l'ultimo pensiero della 
«vostra povera Lorenia...», 

Grosse e calde lagrime scorrevano 
lungo le guance dei vecchio giudice dì 
pace lOQenlre decifrava quella lettera 
disperala. , , - -

Una Tibbia fredda, muta, terribile, 
contraeva i mjiscoU del suo yi^. 

Quand'ebbe terminato pronunciò con 
voce rauca una sola parola: — Mise 
rabilel 

Courtois fntesfl questa esclamazione. 
— AhJ ei miserabile, disse; vile sa 

dutiore che sJ è nascosto nell'ombra 
per rapirmi il mìo caro tesoro, la mia 
prediletia». Ess*! era innocente. I-eavrà 
susarralo all'orecchio alcune di quelle 
parole d* amore che f̂ nno battere il 
cuore di ìulte le giovanetti, essa ebbe 
fiducia in lui ed ora egli l'abbandona' 
Olii 88 lo conoscessi, se sapessi... 

SI r^nnò improvvisamente. 
. Un lanjpo di ragione aveva rischia 
rato l'abisso della disperazione in cui 
egli era caduto* 

^ No, diste, non si abbondopa cpal 
- 1 

una bella faucmMa quando ess^ bì\ un' 
miliotfe di dote: non la si abbandona 
senza esservi ccsirello. L'umore pass3, 
ma rimane la cupidigia, li seduttoî e 
era dunque maritato: il vile è ^ non 
può essere che il ccnte dì Trùmorel-
E lui che ha. uccisa, mia figli?. 
.: 11. silenzio con cui (urpno accolte que 
sle palrole pr^vò cbe il suo pensiero 
era condivìso da tuUi quelli che lo 
circondiivano. 

I 

— lo era proprio acciecslo) esclumò. 
Poiché io lo riceveva in casa mi!), RIÌ 
stendeva una mano leale, lo chiamavo 
mio amico. Ah 1 ho diritto ad una ven-
delta clamorosa I 

Ma ricomndo alla memoria ii misfatto 
di ,Va!feuil!u con profondo sooramenlo 
soggiunse: 
, -r E non potersi neppur vendicare! 
Non poirò uccìderlo, non potrò tortu
rarlo colle mie mani. É morto, è ca-
duio BO'io ì colpi di sssDss'ni meno 
vili di lol 

Invano U doUore e Piantai si sfor
zavano di calmare io sveniun.lo sinJaco; 
egU continuava essltandosi al suono 
delle siease su^ parole. 

^ 0 Lorenza miai Ptrcbè hJÌ man 
caio di confidenza? Hjì avuto paura 
della mi;i collera coma se un padre po
tesse cessare di amar sua figlia. Pen
duta, degradata, avvilita, io t'amerei 
ancora. Pur troppo, tu non sapevi cbe 
cosa fosse 11 cuore d' un padre. Un pa
dre non perdona, dimentica. Tu potevi 
,esaere ancora felice, li figlio tuo sarebbe 
stato rai> figlio;,BgU sarebbe tresuiuio 
fra' noi ed avrei, avuto per lui'tutto 
l'affetlQ cha ripftn^voper te. AUê  s^rs, 
accanto al fuoco l'avrei preso sulle mio 
ginocchia come prendevo te, quand'eri 
piccina. 

Egli piangeva intenerito. Mille rimem
branze del tempo in cui Loreaza barn 
bina giuncava sul tappeto acco.nto a 
lui, gli si paravano dinanzi. Sembra 
vagli che fosse ieri. : 

— 0 figlia mia, replicava il desolalo 
padre, è forse ia genie che ti faceva 
paurd? la gente malvigia,. Ipocrita^ 
scherniiricet Ma io avrei lasciato Orci 
vai... saremmo andati le diano, lontano 
as^ai, in Italia, in Germania, in capo 
al mondo. Col denaro luUo è possibile. 
Tutto... no. HJ dei milioni, e mia figlia 
ai è auìcidatal 

Si nascose i! volto fra Je mùoi, i sin
ghiozzi gli toglievano il respiro. 

— E non sapere che cosa sia avve
nuto dì lei, riprese. È orribile! è erri 
bilelQual genere di mòrte avrà scelto l 
0 figlia mia, tu così bella ì Vi ricordate, 
dottore, e voi Ph mal, de'suoi capelli 
biondi inanellati che clrconduvanle ta 
fronte, de'suoi grandi occhi languidi, 
delie sue sopracìgjia inarcate. Il suo 
vago soirrlso, credetelo, era il sole della 
mio vita. Amavo tiinto la sua voce, e 
la sua tocca leggiadra che mi prodigava 
iénll baci. Mortai perduta per sempre) 
Il suo, bel corpo dove siirà mail forse 
in ' un fiume tra il fango come quello 
'delta contessa. Questo pensiero mi ud 
cìde. Oh! la pctessi rìvedtre solo un 
minuto', potessi deiorre un ultimo bacio 
sulla gelide sue labbra 1 . • , 

Era quello lo stesso uomo che, poco 
dianzi a Valfeuìllu faceva un discorso 
insulso ai ^uoì amministrati? ^ 

Sì, nia ia passione è il livello cbe 
uguaglia, che cancella tuito le distin
zioni dello spirilo e della intelligenza. 

La disperazione d'un uomo d'inge
gno si esprime come quella dì un im* 
becille. 

I 1 , 

Togliamo dall' Opinione queata 
corrispondenza interessante: 

Berlino, Q, -
Gli uUìmi avvfìiiìmtmti sul Baou-

bio hanno dato "una impronta pHi 
marcata all'opinione pubblica intor
no alla futura situazione della Ger
mania nel conilitto orientale. Una 

Già da qualehe tempo Le'éoq fàreva 
gli s/orei più sinceri per impedire a/1 
una lagrima di cadere dai suoi occhi. 
Lenoq è stoico per princìpio e per pro
fessione. 

Msj alte prole d'un padre disperato 
non seppe trattenersi, e dus^nticando 
ohe tutti si sarebbero avveduti della 
sua emczione» uscì dall'ombra in cui 
eira rimasto e rivolgendosi al sindaca. 

E 1 

t -

disse: 
— Vi do la mia parola d'onore ;dì 

trovare il corpo di madsmigella Lorenza-
U povero C&urtois, s'aggrappò a que

sta promessa come un anciegato allo 
Bterpo che pende a fior d'acqua, alla 
portata d l̂ia sua mano. 

— Oh I sì, la troveremo, non è vero ? 
V-ì m'aiuterete. Dlcesi che nulla sia 
impossibile alla polizia, ch'essa vede 
'tulio... sa tutto... sapremo dunque qual
che cosadUei.. 

Ed avvicinatosi a Lccoq gli strinse 
la mano soggi u ti gendo. ; 

— Grazie, voi siete una,bravi per
sona. Poco fa vi ho ricevuto male, e 
vi ho giudicato dall' allo dei mio sciocco 
orgóglio; perdonatemi, V'hanno dai pre-
giudizU insensati : io v'accolsi sdegno
samente, io che non credeva, dì festeg
giare mai abbastanza quel miserabils 
conte dì Tremore!. Grazie di nuovo! 
Vedrete che riusciremo insieme; se oc--
corre del denaro io ho dei nnl^opì; 
prendeteli^. 

Lì SOS forze erano esaurito; egli bar
collò e cadde spossato sul sofà. ; 

— Bisogna melterlo a letto e tosto, 
disse GendrOQ a Piantai; una febbre 
cerebvalo dopo tanto scosse noT mi 
sorprenderebbe affatto, . 

Continud 
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^ravo sciagura 8i m^pnn '^s tan ìo^ 
net inondo polìtico fmi*ico à ptopO' 
Bìio di aatlpatia a Jleimpatia ru~3'ì. 

Tutti gli elementi retrivi eì pronun
ziano uno ^opo l'a-l^ys in fivoi*^ iella 
Ruaaìa, i nazionali lìbtìraìj che aon 
sanilo wil psaareilfi pasca nà eaPne» 
BOQO pof niamoata dviaì' fra Joroii 
gli uni inufiggìano alla Russia, gli 

i altri la combittoìio.'a granfia maggio 
ranza pai ò della popolazione è in que
sta vartoQza col partito dfliaocrritiC'\ 
XK'mico aperto d'ogni connivenza colla 
llu83i%. La giiarra che i giornali doi 
vari partiti «t finao ìn questi mo
menti riguardo allt. notizie ^ti - agli 
apprei'.fiumanti sai fa'ti cha àt etto-
codono :n Tuichìp, non potrfihba fis ' 
sarà | !ù aspra. . *• ' [ 

Si oompreada coma il goverco no» 
dBVB .veder con molta cotnpiaoonzu 
affatta'm&nifdstazioni ostili alia Rus-
8Ìa, dappoiché le suii ttsnilenze rua 
sofiie vai'nu palesandoai con unu fi-
\0(o8a rftpi'''it^v If «ttf̂ i o?gini non 
«aitano jOrraai piUa diohiararo che 
il l'pngaio diplomatico della Germania 
naUit% gu«?Pi"a próiants consiste in 
01X6 eoa?, vaia a diro, nel talcgram-
iEa:invjato,dsirimperatore Guglielmo 
iili^.impeiaiorfl Alessandro ne! 26 feb-
b, aio 1871, giorno in cui a Versa 
glia ai Ormarono/ì prolimiTiaTl di 
pace, ed io- aòcòndo luogo rielle pa
role pronunziate èìx\ principe Bl-
smarck nella Badata dfl Reichsteg 

U _ 

^^"T^ • v ^ 

4 4 5 ilìcaaitre 1870 in occasiono djl-
irlntfi^pflilaaBa' Hicht^r auU' ukiae 
rVsàb. a loia recente, litorno a carte 
d.sposizioni dogabàlu ; ; 
; Aoibedue quei'idocumenti lasciano 

lìtì l»'ft d?B de.ràro in quanto al'a p ù 
eaplioU: snoeritè, aUì̂  jìii ampia 
oo'f asinno,^!l'fimicizia vafaò i i Ru» 
Sì».'Il telgramma era breve,' ma 
chiaro. In po'.he pare 13 diceva : 

* Sismo giunti Mi..aimenta al tì?r 
filine di una guerra non mono glo-
tiOit «he san£uincs9, impostapi^coa 
una f'-volezzi senza pari. M^i. la 
Pruasui dimenticherà coma a Voi e 
dovuto -il';m?ritOij'd'avcf impedito 
che Ifl guerra assum-sia i lù larghe 
propoT-ziOB'. Rio. va MO raoderà gi-a-
ai9. Ma aerberò eterna gratitudine. 

••'•'• ; * Suo amicò tMmi'tshm.n 
j 

r 

/ - t e dichiarazióni dal' principe di 
Bisaiark sono anche più chiame": 

-t:«L' aliaaoza dei; ^trè /imperatori, 
dis36i»è;p!ii Bilda ohe mai ^-14 anni 
cV iouo.^quei^jnedasjmi^.che òggi .oj 
V')rr*b»aro raettare in disguato co.la 
Russia, ci volevano mandar al fuopo 
in favore dei polacchi! N'>n nogo ohJ 
.vi «0no in Germania dai partiti an-
tirusil, f'isd Darabltuliae, fjr3r),|i3r 
«reditft* Ma s'inganaan.') ^.inydro se 
Cfodoud di riuscirei nel loro djv'sa 
mento di alterare la solida ed tccel 
-lento iiffliiìizia che da oUr-i c-ìnt'anni 
legi i due govaraì. Ciój.non svver-, 
rà finchà/le redini sarArino nollo mio 
mani. Par ottenere colasti? inf^n^o 
pccorrtìflo forze più grandi dfllle vo
stra; DOa potrebbe esaéro capace ch:j 
il giiyet'QO dàlia Russ'a soltanto a: 

prodarre UQasiinìlé, se S3U-a- Ma il, 

taV'JiQÓ rusjo, ve rasàicuro, non «e 
% voglia- Né.dovete jUadsrvi ^ora-: 

dtfi io che ciò eh' io dico aia i* òpi 
'liiLoue-nità'perabnale.: è la volontà 
di VnHl ì g>v6rni cnnfé'larati a ao 

•vratuttb il volare di. S. M. 1' ioape-! 
"ratora/" • 

Lu rii'cmparsa di questi due dc-
' cixméàt'i-dopo ìa battaglia di.Plevoa, 
.nel giorno del convegno dî i due ira-
5p3rat9Vi nei pr̂ aSji di l3ch',;non può 
i)Du avere una grava importanzijU 
èovetnotedeeeo, bsn si vede, metto 
in non cale, coi ricordi di qtia.Iii 

-jnemoriei l'opinione pubblica, òhe o' 
^gni'giorno 81 mos^rj. più avve.-jii 

alla Ru:.ai9, prOòSaàiiudo' in 'pari 
' tsKi'N e ad alta VOCP, cha ì'alleanaa 
-dei ire imperatori SLi9SÌ8ta più; aaida 
. ài prima.' Qianio vediamo gic-roaìi 

•ufflc.osi comS:;ift, i^ps'f 4iph-avi*re, 
V isenza ambigi, iitoisiia ed, imboliti-
., «jo Û -Contegno dalla utampa indip.ìn-
/tiantP. og,oi dùbbio feULl'iEidirizzci del 
-k'o'vernÒ àtìViì cojsidarjirsl tolto, . 
"'"' • Si'pensi come ai vuole deiUi pò-
litica rusia, dice la Post, ma npo sf 

""Éeghi oha'criTu-geuarosa d'amicizia 
1HÌÌ1870 7 1 ; non'la al chi&mi HI6PÌT 

' tevoie dell'ingratitudine, che oggi', 
^ uè! mprainto" in cai il popolo rujso 
, è'Còlto da. gravi 8veutuve,,i .radicali 

• tedeschi vanno predicando.opn odio 
..,.indicibil^f.BippJaudendo alle sconfìtte.» 

ì̂ bft è esatto però ciò che dice la 
vJ?os;,,dap^picljè,,n,Qn Hono punto -i 
; soli i-adicaii .'chf''non piangono i a 
' Bventura della Ruisia.'È l'opiiniona 
• '|.ubb'ica geiieràlé 'ch3 si va pronuu-
^ iUado iu questo senso ogni giorno 

p tv apertamente. , J M . ; : 
:tì •Vtiro ;p*rò, e • lo diiaì^igià p'ù' 

sopra, che anche una parte d à iia-
(2ionftliHUbdrali segue eoa. ctilio. io^-; 
j.teres^B , le vicende th* potrebbero 
h :mìg^\9Ti§tT<!f ,]^ situazione da)la Ra sfa, 

Cvsi, priuia'fi'a gli organi di quel 
j a t i t o . la Naiiòml Zeitung fa vb^l' 
perchà il convegno d'lichl rendi (iù 
Wcilr'I'Vapporti fra j^uaaia ed Aî -
8Uia, cha q'ieata abbandoni una po-

Jitioa dMntarestti particolari per ab-
braéciaro quella generale, trftcclats 
dalla lega dai tre imperatori.. • IJ« 
leghe, essa dice, non si fanno/per l 
giorai in fui sorrido la fortuna, m» 
pafni goritt dèi parioolo e dalla 
svèriiurs.* ^ ~ : ;'"" _ ^ 

B ijul davo ricordare ciò che d i s ^ 
in un'&ltr^ mia, vale a dire che il 
convegoo dai due Irnpoéatorì dava 
principalmente servire t oaltnara lo 
apprensioni doirAuHrla e t-atten^trla 
da ogni pssso bellìcoflo, I giornali 
govornitìvi non fanno che predicarn 
cowe la Rusiia deve da sa finire la 
lotta coUa Turchia, anchi a cosfo 
3f non sai vare''iiharonor dello arm*. 
Insomma, oggi <'hì le armi rnwa eb
bero la pfggio,-invoca di deaidefare, 
•al teme qualunque ìixiono che potesse 
intrapVettdéra l 'Austria.-1! governo 
anstrisco, dica h National, ZcUitng, 
devo provare conile le inconsulte di-
Hioatrszioni anti ruase d' una parta 
della sue popolazioni non entrano 
per nuVa nel programma del govorao. 

Ma chi potrebb^^òntémporanea-
D?enti> demonticare comò, al dire dalla 
6fe»8à National Zeitung^ un uomo 
di Stato tedi'SCO eh*' — altri non è 
che il prìncire di'B mark — ebhe, 
ancora di recente,' « rispondere a l 
un diplcm^stico e&ta'ro cho lo ccopo 
d^ìla poli'ic^ ttìdeaca up.lìa questionò 
d'Oriente è l'Oècidente'i t e dipfitte 
della Russia non erano credute che 
da po&hl. Hppercò og?l i givarni e 
i popoli 'astano ai buio par r i t rOi 
varo la bussola. ' 

delle invasioni del bar||ari. florisce 
In tutta U suo vlgoref^ m ^ 

Non v'è gabbia che | # s t a f f i 
qttllla ed equa sarà piiìJrlgoMaa C3 
quelli che Avevano t ' p^ l i jg ld l ei 
sere piti umRnil 

Dio ci guardi di e a s ^ 'ffSlHteal | 
di oasere denunziati pan russofobì 
dai russo0 d'ItaUal A noi non piac
ciono né i tussofìli nò i tur co fili, la 
cbbtamo già spiegato ohiarainante 
perchè, peli* prisentg ga6r^a^^nqft 
sappiamo' fair manife=ita nattaraonU 
Io nostre simpatie, Biecriamo la a-
trocìtà da qualuiqae parta vengano. 
Ma aovratutto abborriamo dal mat* 
tera la politica nella misura dalla 
pietà e cred.amo ohe queata sangui 
noaa rappreeigb'e non glavincr^aììfa 
causa del progresso a della civiltà. 

jfOpinione) 
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LE B&RBiRiyELU GUERR& 
A lioì pare' ehtì ii af-nso riera pi+ t̂i 

0 dell'umanità, iti questi^ ultimoUmba 
dtìl secolo XÌX> fibbia anch'oiao iva-
Ifgnatoo%[ia politica, non ÌÙIO (n I-
talià, ma \a Udionì rainàò. Si ve
rsoio di trattò in tratto le l^g^zioat 
turche deimuzìarj con tpeciaU comu
nicati le b-ibiiìtì d t̂i russi i quali 
aliti loro volta iiarrauo lo atrocità 
dei loro nerùÌGU Al graodd feeling 
di Buda Post, si par'ò, eoa immensa 
Indignazioiìd deilij.atroG^'tà ĉ mm^mao 
diti rusf^^ei ,ni-jitre, il signor G J I Ì 
atone, nirrando la,atorta dyllo stragi 
ia Bilgfirie» ha fatto pmngdrtì tutti 
i cuo i i gentili^ Vi sono Gjlonu^ di 
giornali uiglosi pione dei miaiiti par
ticolari augii .eccetiai ilei cojaci;hÌ e 
d^l Vj '̂gtr% e'aUtì da^ Camere al
cuni deputatr Kànao rievocato Jfò 
spettri t'aagvinoso dolla Pjloa;a:j ia 
popolò^^ucciso non vioUnso dì tìgnì 
g^ecie e iiiorei b n, la Itiha vi eoa") 
d,ei gio^n'xU cté^fìsàgiraho la crU-
deità df'g i UDÌ 0 d îgli altri, sofiondo 
il loro coìo/e nellw potitioa antera. 

In ye^ità, uoQ si d^vrobbì imma-
glpara uno più rattristia
te; an^V^ 1A pietà, che pireva lini-
Versalo, ?i e u t t a p>littGi o 

altr:- I popoli majgr.vlo U loro ap 
pifgaViedi^ol^^IàWetà;^ f ̂ ^t^Uai?? ,̂ ^ 
di lib.ro c^mb'o» di araci?-ia parpa-
ttiR, ma^grajo i Cjn^r?5JÌ éUf^ 
dorazioni d.̂ lìa pac?, fai chiulonò o--
gai di più in un selvaggia egoiEiniO| 
e non pragano cha p^r sé stogai, Qial 
isotfao largj» utoano» nobJa n^l gm 
dicarf> e neiragir^, che dorama certi 
perio il della etori», pare s'illan^ui-
piscii ogni di.p,ù. S è visti iu molo 
im^aasihle la guerra dtjl 187P; ora 
si aaaî t̂a ifnpaaab ìm^ata al duello 
dell'V du9 razze pripnUU; qu-*! lo--
gamB d'uni'à morale clia pareva un 
'ffatto d>l pvrgf"éj3Ò*3àre gpjzzato. 
Gi i^ che U matsriaUamo cr&ac^ e 
l'idiali'imo fli sìegné ia tutto i l mon • 
do, E i'mt^resda a l 'olio pigliano il 
pieto eh^ dovrebbe ejaerc occapato; 
dilla opposte vir U-

A tioi io qa?3-a s qiola intfiroiì 
nab^Ie di atrocità p^redioevoia ac
cusare Cd eguale V03m^n7.a l turchi 
Q-i ruaai dinauiS: alla etoria. : 

i A >iair^ i r&̂ ĉoQtv deUe stragi coca-
messo dai baschi-boiàuks o,-dai co
sacchi 0 dai balgiri, pare cha siano 
redivivi gli Uain e i Tartari, E quan* 
do si pulsa al numero iafi.iito di fan* 
cltìlll spenti ò dì donne oltraggiate^ 
daìVanimo GomnìOSìo e^oet un grido 
di écuta ind gnazione, nsl quale s| 
óundanìiano gii aaiori di quanti f^tti. 

I rasai cha hmno iridetta U ganra. 
denunziandoal.raen^qlabuhirle de, 
gli ottoìiani., e domandando ali 'Eu 
ropa la miAsioQff pìdtos^mai^te inofto-
rabife di reprifuarle avevano l'obbligo 
'dì predicftf̂ ^ .eoa i'e^empioVdòvtìvaoy 
conjpritntjróle vanditto lo'O e le loi:ò 
rappre'sigUa sa volevano farai cre
derò migliori del loro nemici, FdC Ĵ: 
vano U /<uaprtt per ua'alta rag'one 
di u^au tà e non p̂ r̂ avilità di cour 
quistea^uisto dicevano;! rus^i» dal 
proc'auia dell'iuipatàtore nU'uUinio 

.i^rtìcpJB 4^i^Jo|o g.or.nah\ E d i g i o r 
naii na hinno in tutta^ i 'E iDpa e 
non n'-lla sola Kusaia. Quu^ta firiezza 
ci SArtbba stata neìla pieCà e quanti 
abilità vera di uomini di Stato! 

'̂ ^ 'E iista^itbr nelle più b-̂ Ue contrada, 
fra popolazioni laborìo^^e e baowei^I^ 
gu-rra del medioevo, a uso dì quel! 

n 

ROMA, 1 3 , , - " Mercoledì» 15 cor
rente, a mezzogióffìV, noraìncl^ranno 
ai ininistom di agricoltura e commer
cio le oocf.renzfì per gU insegnanti 
di agraria negli istituti tienici d^ì 
regno. 

-^?ìeUa au4 gita a Civitave^ph^ 
il presìdrnde del Consiglio era ao . 
crrapagaato,«n-^h6 dil direttore diOIe 
gabelle. 

Scop-ì nrincìpaU della gita er>i» 
oomofbbiamo dtìtto, rattaazìon*^ del 
punto franco in iqiella' città. Fin<> 
a d o r a parò non AI è aceHo doflnitì-
v^m^ntfl il foàto ove costruirlo. 

— Ci 81 conferma che, nella sua 
gita a CivHavttcchi^» il preaideote del 
Consiglia abbia d̂ ĉìga Hìstilu^ojt^ 
dal ^unto francOr s.bbuie non sia 
fttatostabilito il luogo ove safà.im^ 
p fintato-
: SALERNO^ 12. - Uri dai guar
diani de .b)schi di Maj iri fu arre
stato il fiìuoao latitf\nt3 Antonio Pi* 
lumbj di Cava doi Tirreni, il qualo, 
condannato par otnif^iiio ai lavori 
forziti, era riu3c t.i ad evadere il ̂ 1 
settèmbre dello aor^o anno mentre 
lo «i tradu^ava d i uno ad altro b3gQo. 

La cittura di questo mMÌfUtore 
ha destato yiya sodluf^zìoiia nella 
circoataoti campagne ove il Palumbo, 
riacquistata ìa libertà erasi -^ìd^^p 
alla prim tìva oGCU[>azloae> com uet-
fèniì;:} subito dus assissinij por van-
detta a tentando Wcati sui viltfig-
gianti noìio c^lUna d i C a v a e C ^ i -
steranare, 

PERGOLA/13. — GrÀ alpinsti 
marchigi:ini giunti ieri a Pergola, 
splandidaraantd ricevuti daV Muaicì-
pio e dilla cutadnauza vistarono 
stamane ìa miniera soìfit^eà di .Par-
cozzone. Pir'iono adesso dal Swsj , 
oaptilè dimora, dal patriittxtì-lftori, 
pel"̂  Avellana a Catr a. 
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Neue FreieJ*ress& prende ad ess^-
minare il p p o r s o ^ di lord Bèseoo-
Ffield in rlspfdsta^,j»ìle inter^ilaneo 
sulla qulstlontì c i n t a l e - p f c alla 
Presse che anche fla quel ^^o^oreo 
sìa evidente ^intensione di toglier? 
alia Turchia ogni &peraQ«a di aiuti 
da parte delìUnghUterra. 

É continuo lo «fòl-zo del gabiàetto 
inglese, dice il diario vlanneae, di 
far capire BI mondo intero che Tln-
ghilterra non si cu^a più delle «orti 
della Turchia e;;non muoverà un 

f ^BtSHì se prima non sìa in perìcolo 
a propria borsa. 

•*• L^ Meutsofie Zeitung zi ocoupa 
dflHa politxo-a inglese nella questione 
orientala e trova a deplorare eh' essa 
p^n Ĵa sempre incerta nella «uè re-
laz oni verso la Russia e vdrso la 
Turchia. 

FRANCIA, U . ^ Il nuovo gior-
^^XQ V Aigl d^ la Qìrondp che sta 
par pubblicarai a Bordeaux, cornai' 
già abbian^o annunciato, avrà^ unj 
programmi di bonapartismo inti^an-i 
sigente, N^ sono iindatori il eigapr 
Gi'as C^det, G^dbarga e Kibert Da'! 
lisie. 

— 12, —̂  Li De^l'ense stirai che 
lo stfito d'Eigsedìb sia uaa misura 
neceà^aria a vincere 1*assedio intra-^ 
preso dai rapnbbl'canì contro SS go-, 
verno, < I 363, dice l'origano d̂  
Moa?. Daptnloup, vanno /lìl' assilÉo; 
contro la Costitumna ch> gli gua-j 
rent sc'S quei poteri, È impose bile 
oeg^i-e quieto attacco firmale da 
cui è minacciato il governo. Questo 
attacco ai fi con, perfida armi con
tro la quali r Butorità è obbligita 
ad armarsi dal canto È̂UO dì tutta 
la S3verità deVa legga. » ' 

L' Ovd/^e continua serap^^ le sne 
recriminazioni contro^ il partito le* 
gittimisti che secondo T organo'del 
sgf\or RouhQr, ftnno aspra guerra 
air imperialismo." * Abbandonati, 4a| 
suffragio universale, dice V Ordré. 
cha essi detas'ano e.del qua^ so
gnano la distruzione, non possono 
perdonare a noi di essere preferiti 
ad assi, dal suffagio uaiveraa)e cha 
noi difèndiamo ed amiamo, i* ^ 

GliRMANlA. 11. — Nill'Alsaziar 
Lorena l'alam^nto fî anceae prenda 
parte vivissima all'agitazione alet-
turala che commuove la Francia. 

- ^ La città di Norimbarg* sì^pre-
para a r faateggiara in modJ d^gnò 

jd̂ ijUii sua; fima melio evale il 25Van-
nivdrsario della istituzioae di aa Mu
seo (}^ivm^n,ìco> la q^asta, ocjaaion^ 
velerà posta ìa prima pietra di un 
nuovo ospìzio che serve par T in-
grandimanto di questo ceUbVe niùséd* 

RUSSIA. 9, — Scrivono da Mosok 
al Viener Taghlatt che quella Córte 
di giustizia ha confermata' la sen
tenza pronuaziatft contro i! dottor 
St-^ouberg, cosi relativamente all^ 

apporti Balta vSt* una istruKlone con-
"Venientemente impartita « massime 
quando vada congiunta ad nnrsòda 
i^acsziotìe morale. 

DoTT. B. C. 

p. V, ^IJe ore 8 I j ? 

^ ^^S 

À t t t ilFFICIAM 

-. l^ Gazzetta Uf^ciate dall'U agosto 
contiene: 

Decorazion nell'Ordine della Corona 
d'Iujlia. ' 

1 

Ricompense al valor civile in premio 
di coraggiose e filaotrop che az'oni. 

^ ^ 
* * ' . ^ . ^ « . ^ -

Zm^Zh DELLi PRO'̂ IHCIR 

iCA, CITTA BUA 

il 1 settembre 
pomadidiane. 

Xe seduto fluccessira arraono luo-
gOstkgiernì 4, 5, 6. 

r ' Boffforicco, 14 aijoRto 
.: Jer l'altro, domenica 12 corrente, 
ebbe luogo a Bargorioao in distretto 
di Gimposarapiero, ia dUtribtiziona 
dal premi agli alunni ed alunne della 
Scuola Gom'uflali dalle fca^inm di 
Bor^oricco, S. E.ifeuìia « S. Michele 
dolla Badosaa. • ' '-• 

Fu una fiSta commfvontlasimà a 
ch't r imana memorabiU noi f:8ti del 
nastro paffl-j,-
'' Irt ampia ed adatta oorte, venoa 
improvvisata una sila «operta di 
tendi e rivestita all' intorno, di vt>rdi 
raiui Intrecciati con piscòla binde* 
fuolo a v4rl colori. 

Fm dal rfiattiho la 8J.ìa veuna oc^ 
Bùp.-ta da grail fjUa di popolò: ruólte 
a-guorc, accor.jQ dai- pasai vicin', e 
frùntf'Mtìcha da, Padova, concorsero 
a renderà più brillanta la festa. 

A'ie ora 9 gli alnnUi e la alunno 
d'ogni fraaiooe con alla testa ÌR pro
pria bàndfera/àcàVano il loro ing '̂tiH 
MO nella sala preoa luti dalla banda 
rijus Cile di CampiSirapieio guatil 
Ecente concesi». " 
• Ail^ 91;2, salutata dal suono della 

Marcia R'jale o .-fàgli applausi degli 
aittanti, entrò noiia aiIa la Giunta 
MUnici'pale con 4 capo l'igvgicf^fa-
ronté fanaiooi 'di Sind^o, aig. dott. 
Liioariob-.^ipatl di Pàdovs, iì qui 'e 
api 1 l a 'U l t a fasU oou Vù bel di 
scorèo liei quale, dopo^ d'aver ri so 
g m i e ai prepósti allo Jnsf^gnamarjto 
perquiutb'fieèro In Pro* della pub
blica i8t"^usioQe, 8i diffasj a parlare, 
molto òppoi'tu'ofiaiahtf*; sul vantaggi 
che apjioi-ta all'uomo 1" istruzione. 

'• Puscia ebbj luogo, per mano da! 
prelodatp s:g. nob, t apa t i , la distri-
Dazione dei premi àgli alunni ed a-
lunne dtlie tre f azioni che pih si 
difet.nsero par dil:genza e prefìtto 

"durante U corso' dsiranno scolastico. 
L'tìgrfg'.a e distinta Ispettrisa 'del 

eòmune, sgnora Marina Rìbf^lUn, 
f̂ ce poi diSpimi&re, u ma^zo dt^ì fau-
liionante da S;n'ìaco, molti pr^mi, U 
p-ù patte itt oggetti di orAamtìuto q 
di vestiario, ii quelle aluQUi che fu
rono più diUft£(i(tî  e ditjtiate nello; 
eaegu^re durante ì'ttUao, alcuni fa-
yen ummimli. 

Tan\o dagli alunni che dillo alunue 
Vennero cantati alcuni coH cha fu
rono eseguiti cm molta bravura e 
precisidaèj fti anòlie recitata qùilche 
poesia e qualcha dialogo d'occasione. 

Sul fi iM'a delia fista, lo zelanta 
ed infatickbUa eonrainttìnienta sco< 

-lestico, aig- D, F.'ancaaoo Oantelo 
lessi a i breve discorso col quii le 
addimofttrò coma atr istruzione suen: 
tifica debbi a d*re^eiu?re oongiuita 

fl'oduoazioQe dei cuor^, fondaudo ii 
suo, dire i?ulla sentenza di L/^ibn^tzio 
-— un cattivo che sa è p.ù tristo di 
un bàrbaro, — Una salva d'a^^^lauai 
accolse il forbito o brillante discorso. 

Con gentile penaie^b'Ué giovanotte 
pireseatarono in d^mo ai Sitiàkco » 
atta signóra lip^ttrice ed al Sopra-
intendente Soola3tico,olt''e a parecchi 
mazzi di fior;, alcuai livori da essa 
eseguiti duranta i'anuov 1/ : 
: L'inno reale cogli evviva del po
polo pose tarmine a la lieta fasta. 

Abituati por sistema a; d e 4 ^ f 
dai fatti una qualche pratica cònsé-
guaa^a dirtìmp, <}ha,.eb^ per noi un 
grando ftigniiìcato il vedare il nu
meroso pòpolo accorso, pr&ndero tantp 
VIVO iniereflsa alla fjsta. j 

Questg VUQI dire che aHc^a fra \ì 
popolo cotnitscìano a farsi sentire i 
b^-neficì effHti della 'civiltà e d^l 
prò j'resao: questo vuol dirà c h a a n . 
chd dalU roaia mante del cacupt̂ -

AUSTRIA UNGHERIA U . k 
sua persona come ai suoi bjini,rfii;i i tìgiiuolo si comincia a comprendere e 

riconoscora quali e quanti vantaggi 

t»<Bi(ntn S 'aSoKErlc. ~- IsrI 
al tocco ebbe lungo la distribuzione 
dei prtittii a l e alunne di questo Isti
tuto. 

Inttìrvannero alla frista il Regio 
Pftfstto, il Sindaco, iUUttor ì dall' 
Università» la sig. Pietra-Men'ighinl 
quale ispettrice dello sruolo, il Regio 
prowedUoro agli studi, parecchi prò-
foMfiori, nonché altro parsone r,^g^ 
gruppale alle porte che màttefàtio 
nolìa sala, essenlo quosta oĉ ^̂ Upata 
par una buona mota da un' eletti 
fichiera di signore, e por Taltra metà 
dalle autorità, dalla alUeve a dai 
jósti riservati. • 

Air ora precisa vedemmo sflL^rci 
dinanzi quello giovnnytte, tutta ve
stita Al bianco, coi oapaHi scioUi, 
coir occhio sfavillanttì dì. legittima 
gioia e noi pansamnio alla soddisfa-
aioue che doyeanp i^rovare i l o r o 
parenti nel vòdarltì avviarsi a co 
gliere il premio delle loro fatiche. 

Dopo un coro: Lo studio, h^ì versi 
dfir efliUiia direttrice signora.RuB?!a. 
mossi in musica dal distinto maestro 
cav. Balbi, il prof. Pietro B^irtini, 
los«e un discorso^ chiì per samp'icità 
dij foi'Dia, per g'ustezxa d'idoe e per 
V Ìmpn:t ,iìza del soggetto piar-quo 
aa^ai. L'9gr giq oratore volle rao 
strare cĥ * il caràttere'di cui deve 
essere improntata l'educazione dilla 
donna è la fetipHcità ; ma una sem
plicità, baninceso» caa non eia igno
ranza; una buona educozione acien-
t i l ; a olfracchè svilupparla T ìntel-
V§ìt(^, dìfifi il Bsrtin*, lo insognerà a 
non fxr ^aaa pompa del suo sapr^ra. 
i S ì SGtìva-come.fti parla; sì parli 
come si pensa; si pausi come il cuore 
suggerisce, e morale, letteratura e 
poliiica uè risentiranno il bsntfl'O 
irfla^eQ, » R^cò ad esempio la donna 
sparti^-na, e tra la itahaaa rioor io 
Vittoria Colonna, Cristina moglie di 
Cî ^ara d'AspgUo e quella pia donna 

che portò sul troftoil più baireaam-
p'aro delle domos'iche virtù, a la 
cui perdita è ancor troppo reconta 
par non ricordarla eoa rammarico, 
la duchessa d'Aosttì, 

Ra:comand6 quindi aHe f̂ ua alun
ne t^araòrè »l lavoro afSincbè coope
rino con tutti! la loro forala alla prò- -
tfn^riU ^elU grande famiglia socialt*. 
T^rmimto il diicorso, fu cantato un 
alt 0 coro: li lavoro^ parole anche 
questi! delia s gnora Ruzza, e musi^ta 
del cav, B:ilb , dopo di che furono 
dstcìbuiti i premi alle aluaai?< Un 
utirtiò coro: la gondola vene xiana,' 
vers^ del c.mm. Nigra musicati dalla 
compianta, ma cha ricorderemo sem-
nra, s gnora Elisa Z liotto, chiusa lâ  
fjsta; mentre la musica citttdiaa 
suonò ifl principio ed m fine. 

Le po:stì dei tre cori, stampata, 
furono distribuite agli invi ta t i ;^5i : 
lottali a piaritn'reno erano in boiror 

.•ditt3 diMpoati i disegni,!, ricami; a i 
aaggi di stallo fitti durante l'-.inno 
e par gli esami. Nella rapi la visita 
cha abbiamo fatto, potemmo convm-
carci dei buòni risultati chs oÉ[rd 
i'aduci'^ioae di quflll' istituto; qiiU 

•to al làVoro, o*sorvamrao ban pii-
cjra cha oltre ì ricami a ì JavoH la. 
bianco ingenRreyinségeaanchia t i r e 
qualche veatito da birabino; per co 
cha rigaardajo stadio, abbiamo o-
aaminato quilche componimaiito di 

ciascuna mataria» e trovanimo chi 
quelle g'ovinatta soiio fornito di COT 
gnizJotti pitì'ciii succienti. Santamq 
quindi il debito di porgerà le nostra 
congr&tulazfòtìi Mia disUnta signora 
EviruKìtta U^ualli-Razza, chi par 
essere buona madre, come giUìtaT 
mente disse il prof. B)rtini, ha la 
dote nnnoìpale per essere unasaggia 
-ìd aff-jttuosa direttrice. 

Seduta del U agosto 1877. ™ E^anò 
presenti si>ci n- 9 Ì . .. , 

Furono nominati; .. , 
. prasideniè:, Maluta G< B, 

Vice-presidenti, R^jcchetti PAOIO 
e VAnzetti C^iatre. 

^Censore^ R)mauin-Ji"ur Miche-
jlatJgalo. 

Consiglieri^ Call*ìgari Francaso.o, 
TuffoUtì Giusappe, PistòrelU Vittorio 
a Paccanai'o Casire, 

Si stabili quindi di nominare una 
C immissione dì tre membri, che avr^ 
il maht^ato dr nOram'ire una Com
missione di nette soci, allo scopo-d|i 

ifarmalare le loro proposta ptìr una 
modiQcazioDOialIo Statuto che poa^a 
mantonei'a 11 buon accordo fra ì soci. 

La S'3duta fa lavata, alle 12,45., ; 

Sappiaoio chie IEL sessione di autnurò 

S /«w©eH«. —La mustoa del 2* 
Regg. fanteria stioufirà oggi 15 ago
sto, in piazza Vittorio Hoaanuele dalla 
7 alla S l iS i seguenti p e m : 
1. Marcia. 
2. Mazui'ka. Mattiozz', 
3. Coro dei zingari noi Trovatore^ 

Verdi. 
4. Duetto, Semiramide. Eo«sinÌ. 
5. Yalta, Canzoni d'ainove. Str&uaa 
6r Sinfioia, Jone. Pétreiia. 
7. Polka, La hiirla. Gemmo. 

V l i n c r a l l . -r Questa mattina, 
alle ore 8 e ta^',z7.o, «bbe luogo il 
trasporto (.funebre rdella rompiAnta 
Anloaitìtta Ptìvanallo Bologuin, cha 
passò a miglior vita dopo malattìa 
incoriti-ata nel puerperio. 

Mogli» affettuostssima, non pen
sava cha ai bjne dtdla fiuiglia, od 
ora di ouora beoefioo. 

La società dei ProatinJij, della quale 
la defunta era socia onoraria, segui
va la bara con bandiera velata a 
brnuo. 

^ lerf ebba luogo il funerale di Piz-
zolato Gaetano, mflrabro duU'Associa-
zioofi volontari l§48-49. 

\^a. drappello dell'As-nooiaziono coi 
bandiera e la muslim del Comune ac-
iOompHgnavano il fes^etro, sul qUila 
ipi^onunz'ò acconcie parola it socio 
signor Aogelo S.cubetti. 

Tribunale Correzionale di Venezia 
prOTiffnziò ieri il suo giiidlzio contro 
Cherubini Luigi d'anui 27, di Arquà 
P-jlesma per titolo di minacJ'o sotto 
condtzioiie contro il cav. Giusappe 
Traves., 

lì giovane Gharubini è QgUó'd'ua 
vecchio gaatallo daila fattoria di Ar-
quà appartenente alla famiglia Traves. 

Il Luigi'Cherub ni fu per oinquj 
anni soldati) df oavalleriR, ed al sud 
riti)) no dal servigio mititart) gU veuna 
insi tsntcmeute offjrto un pj3to di 
paliifroniere nella acularia ddUa fa-
miglia Travas. Il giovauo parò aveva 
bsn alt'-e ìdue; ogli vaiava diveaìra 
fìttaìuolo, ed anzi era l i t?attative 
eoa uà ppJsiduuto di Rovigo per à-
vara in UÌ&MTÌZX una tonata. M,i-, 
come ò di costoTi« in simili tfftri, 
agli doveva aotioiparo" parta dal fl'.to 
tj provifî d-̂ rfli di bestiami» e di at
trazzi' ru'ali, e par qioato ci vola
vano denari che nò egli o à i l pidra 
suo possedevano. 

Fu allora qhe ar-ihitettò il brutto 
progarto che doVHVi coidarlii aul 
bunco degli accusati. " 

Col falso telegramma og-i avuva 
tout^ito di far ulìontinare dà Veni-
z a il biroa-a Cimillo par poi pre-
aentarsì al padre dij questi, ;au-
nuacianb gli tro/nrsi il di lui figlio 
i l seqùssfifo, dal^qu^le ai sarebbe po
tuta iibirnrlo nagan^io 10,000 hra, 
ohe esso Cherubini si sarebba inca
ricato di portare ai ricattatori. 

Poi, com' è noto, ai face latore 
della lettera, che lo ha coniotta 
nella trappola. 

Quando il Charubiai fu couii^gnato 
ai caribnicri , fg.i non fu ricono
sciuto dall'I fiuììgliaTravàs perchè 
aveva la f.\ccia mozzo coperta da un 
e ppello a larghe tesa ed anche per
chè 8! ara lanciata crescere la bî rba 
sul viso, e solò hm airudiena* lo 
riiionnbbjro pel figlio del loro ga-
s:aldo, tuito più oh' egU ai era dap
prima f-ilsamtiiìta quaÌìS;ato, 

* L'imputato ieri a) dibattimento 
era com^nosso a sembrava piititito. 
Egli è un giovano alta a tiri^h atj, 
di hspati^o coutadmesjo, nou fa mai 
troppo amante dd lavoro, e fa con-
danualo aJtrs volta a sai giorui di 
carte e pt̂ r oltraggi a mma;citì. 

Il P. M, cavi Vanzitti cpaqlaae 
mantanaijdo il titolo Jel rc*at? drmi-
na^ìcie sotto acndmoia e chiflaa U 
condanna deh' impuirìto a qaattro 
anni di óaròtìre, tre dì 80pìf-4gUan&ft 
speciale, >i 100 lira di multa pel raato 
priac^piile ed a sei giorni di arresto 
par la f̂ Ua quaLfî ^a,- : ' 

Il difensore dott. B.IUaui cercóni 
provare, cha il reato dovaa claaiifi 
carsi coma un taatativo di truffi, ^ 
dinaostrò chi in fivjra dtil Ch^ru 
ba i stiiViuo le attaauiati dolami-
floritì, daUtt goffaggine eoa !*> qW* 
fu comiuasso il reato, il ftasaa.i d tuao 
arrecata ecc. ew. 

n tribù naia ier^ara alle 5 p;'oaifl 
ciavti santanza par la qUla[ ut luto-
nato il t-tolo dal riato di ihiaicVia 

.sot^o coudiziona (wt. 431 Gol psnj 
coudanaava ii Luigi Gùifubìot a <l^^ 
anni ài o r̂oj&re, aUa niivU^di Ilv*e5l 
ad a tro gjlorni u'arresto per, la filai 
qualitìiìa-

A«)?i'e»««i«we IBI fferw>vlft-
— U^ GazzettOf d] Alessa'ldfi'^^^^^ 
suo nuiiiero di giovedì, ci 44 Uà"* 
tizia di un fitto abba^ariZA grava. 

Sjcoudo la nostra e la^orella, d)-
.il dal Contiguo Comunale yerrà aperta manca, sul tvenj della ferr̂ v^A 



ITrarir i 

AtesBandria a Pavia, dello 2 40, un 
medico ed un avvocato venivàbb 
improvvi0amente Fggrediti meatre il 
oonvogHo era nella sua macEìroa ve 
(ooìtà, da duo individui, uoo imcìe* 
gito di questa Banca Nazionale. 
•- La coJ]utazì^f;fa tfarja e dm6 
-quasi floo alla tta^ions di Vaiaia-
donna, dove t i convcglio si feroasvai 
« dove di nuoto Wccmìncìota, pcco 
mancò che uno degli aj^ssliti, spinto 
«otto il trerio, non riraanoaae achiao-
ciato, 0 pcso:a, lancialo giù pet 
tin' alta r pa in mezzo alJe Hpinrsa 
acacie, non rimanesse'Meciito. 
. Tutto pòrta a fii^eà^re che uno 
dtgii aggreHsi, scrive, la' Gànzèttà 
tì. Alessandria, Earebbi t^tato assa
lito per la parta thtì do.ttàmonte é 
èoreggicsimenttì nvova pnsa in o-̂ i 

. faggio alla verità ed alla giustizia 
in ana'caasa famcsa. 

Piangi, 0 Pcancéìco, the n* H&i ben 
ragione [ La perdita à grande, irre-
parabile.M. ma no, tutto non perde
st i ; ti rimane la memoria delle dì 
l«i virtù qaalQ profumo soave, d'aro
ma prezioso, quale balaamo olia le
nirà l'amareziia dell'anima tua ad-
dbbrata, ; 

Vtt A t h i ò o 
Padova, 14 'gostolB??. 

^*Vcfc-*r-i * - , 

li 13 dì queato^^flB fu l'ultimo por 
A t l t » u l c i l a #^iiivaiai'aii> mari
tata Bolognin Li aua giovane vi(a 
fu apenta da morbo crudele a soli 
21 aooo. Breve fu ìa 8U% euisten^a 

àn terra, DTift parenna rimarrA la ri-
cordauza di lai m quanti la coRob> 
b^ro. Eira gtì-ntUo, mite, fiffettuasft, 

f^rudente, ma, L'educaisiOGe avut^ e 
'oaonipio dei gauit-^ri, rihi ! troppo 

presto pavduti. av'svano informato Ift 
flUft mètUe e il caor^? ad uà elevato 
Btìatira CUPK traspariva dai cóUofiuii 
e dagU %XU in rapporto alla fami
glia ed ai coQgiqnti, agli emioì 6 
alla Bccirttà. Era diffliilA ni/vicinarla 
e eoa fliniairartì in lei la* rettitudi
ne deiranima ^ la fiquì&Ua irtolli-
gonza, pjichà qu .̂̂ ti) bdlle doti ai 
manift?stavano sfotlanoo o 5*jn2a o-
ateataz'one 0 vauiloquio. 

Nal 1876 fraai unita in matiimo-
niOiCqn il signor .P ance$co Bolo 
i^ntn, unione avvenuta per reciproca 
iacl nazìono ed affaUo. •— IlB>Iogntn 
giovarjiss:imt era vedovo d'una pri' 
ina moghoi con la qna^e aveva avuto 
duo figlioletti; VAnionielta, candida 
a religiosa- anziché vedere iu ciò un 
ostacolo all'espansione dellfanimo e 
non curando'punto qtiei nonnulla,ni 
quali la vanità dì alcuna donne de
boli e leggiere per natura si d-̂ di-
cano, essa con maturità di senno e 
tranquillità si, aasogg^Uù ai dovari 
da! nuovo sub stato, e voUe conaa-
<̂ .rarai tutta iigU a&'ctti di sposa e 
vivere pel marito e per quei due 
bambini cha sa 11. ̂ triogevaàil ,̂ i?no 
con sentimento d*amore, e dei quaii 
gloriavas; d' fssare madre* Né è a 
diro cHo,là alia coadotta in tale ri
guardo (uàBii r effetto deiriraprea-
«ione del momento. Tutt 'al tro; del 
marito' e dai b;iinb'ni s'era formato 
uà culto ; in iei era diveauto natu
ra; non pottìva qugi culto diminuire 
od estiogaar«i per cambiar di circo-
stanze, né quando senti che nutriva 
in seno'un figlio, né quando,.dati-
dolo alla luce addì 25 giugno decora 
80, diveniva madre. Chi scnve queste 
poche lìnve tinno Bott'occhio una di 
lei lettera che ossa eoriveva aduna 
8ua fldatianma amica jochi giorni 
pàma di morite, la queUa lotterà è 
trasfusa tutta Tanima ; essa parla dei 
udO-nato bambino e delle gioia dalla 
maternità in termini di osuUansa, 
ma ueiresultauza noa obblia il ma
ritò ed i figli; U ricorda anzi con 
esuberante affatto coìto parola che 
téstnalmeute traacrivo: < Vivo fòl;cd 

• con mio marito e i miei figli. Pa3 ' 
^ seggi, teatri, divertiaieuti di qua-
«lunque genere, tu^to ciò che può 
«aUietape la v;te, lutto tutto è da 
«posporsiud una carezza dell'uamo 
• ohe mi adora, al bacio innocente 
*dei ,gr;.iiiofii bambini Lche amo in-̂ ,̂ ^ 
« difitintamer»te e dai quali sono r i-
-•oamb:4ita più che noi meriti I p È 
«8fettOi è umiltà, è saviezza che ia-
fipircvano quelle espressioni,, le quali 
Bòtìò là c^^ratteristioa dfdla donna 
credente od amante-

Nei poohi giorni della violenta ma-
lattìa,che,la trfts^Val sepolcro, i flaòl 
discorsivi s'̂ oi pensiflri erano rivolti 
a Dio, a! marito, al bambini; aU'uo-
mo^del isìxo cuorj, che a^siluamonte 
di 0 notte la confortava dì cure ed 
assistenza, — mio Dio ! — diceva: —-
quale stretta al cuor mio, ponsando 
chili diveneU'ìo tua moglie», promet
teva a me stessei di farti dimenti
care le sofferenze patite, ed invece 
dtìvo esserti causa di ntioVó e f=rge 
maggiori I Do mi vuole punita 1 Ci 
amavamo troppo' — Poi levava gli 
occhi ai cielo lacrimosi, e a' atteg
giava a; rassegnazione. É impossibile 
a parole descrivere i dolori strazianti-
flaìci a morali di quella bentidelta. 

Ella era fiata per essere felicr, e 
per formare la felicità deU'amoroao 
marito ; ma Dio ne' «uoi profondi 
consìgli dispose altrimenti. Veniva 
fapita aìla terra, e ricongiunta al 
Crefitoro, lasciando nel lutto rincou-
ao'sbile suo Francesco, che la pro
digò tfln̂ ,o affdtto ALIO all 'ori estre
ma do!U c'..ra eaiatcbza-

ì f e t S ^ ^ 
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K. (XSSE.IVATORIO ASTiiONOAlf 00 
d i it»a<lova , 

IS AGUSTO 
A meszoiii vero di Pa'lovu 

Xtnipo m'odio di Padova ore 12 m. i s. H 0 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 6 »..,4i",1 

Ossorva/^ioai nifìteorologichc . ' 
«eguìte alIaU«7,zn di m. 17 riaFsuolo 6 di 

m. 30,7 dal lÌTello medie del nUre. 

<3 «ffosto Ote 
9 pam. 

Bftrtìm.aO»".nnH ! 7b7»2 
Termom, ccntigr. .^+23\2 
Tens, del vap aoq 12 01 
Uìiiìdità relativa. ) SI 
DineforzftdelventQ.NB 3 
Stat<» del cielo. / A quasi 

sereiio 

7S6.4 
+47.-; 

43 
SE 1 
quasi 

sereno 

b-
757J 

Ì 4 J 8 
f.S 

NB 1 
sereno 

1 
Ual meuftdi del 13 al mewodì del 14 

Temparalura mas-dma r : + 28'.0 
- minima zz 118'.8 

N0TI2IK URI l^ATTINO 

Vienna, 14. 
I russi non ripiMultìranao l'offra-

oiva se non fra tre aettiraane, dopo 
che avranno ri-evuto i'a9|iottato riu-
fopzo di 150,000 uomioi. 

I russi HgombraroQo i passi dai 
Bslcani, e U gnno^ale Gmk ) ritorua 
a Tirnova. 

(Pungolo di Milano) 

• ULTIME NOTIZIE 
l i Times conferma la notizia che 

la Turchia contrasta un prastito di 
dua miiioui 0 mez^o di lire sterline. 

Scrivono da Taranto ch^ il regio 
piro trasporto Città di Oenopa, co
mandalo dal capitano di fragati Val-
tri, ha, domenica scorsa, investito 
in una sacca di qae'.le acqu^, 

L% Città di Genova era g^mta, 
il giorno precedente, in qu^l porto^ 
con carico di vìveri e munizioni per 
ìa j^quadrft di evoluzione, prtiSJ 4 
Veue^ia-

K 

HULLKTTINO COiaMKRGiALB 
VBNBZiA. 14 - Rond. it. 76 85 76.95, 

l 20 tmuchì 21.96 21.98. 
MiviNo, 14 ~ R.KVÌ. it 76.80 7G 85 

I 20 franchi 2198 22.00. 
Set/r. Pochi iffiri. 
Grani. Sjsti d'affari. 

Lionn,13.. ^ Sete Qualche 
na: prez/i deboli: 

NOSTRA C0Rnî ;P0NDEN2A 
I 

\ • • • Roma, 14 agosto. : 
Ieri gora il Bersiglicre, l'organo 

nffiicìo3o dolMltiIstro diU'iutòruo e 
il solo interprete delle sue idee e 
r unico fldó sostegtio dt)lla sua poli
tica, riproduca la breve coirispoar 
(Tonzii da Biella alla Gazzetta del 
popolo di Torino, nella qu^lo il Ni-
cotera si lagna perchè Ton. S^lla noa 
gli mandò nemmeno un biglietto di 
visita. La riproduzione di quellft.cor-
rispondenza nel Bsrs%gliei-e\ dqpo tre 
giorni dacché il fig-lio torinese l'ha 
inserita, fu notata come Una nuova 
conferma dell'impossibilità d'un ac
cordo tra quei due uomini politici, 
accordo che alcuni novolliert, ignari 
affatto dei sentimenti dijll'uno e del
l'altro, andavano annun^iamlo come 
cpnghlusp. Io v'bo siirìjito più volto 
cho fra Sella é N:cptora non ò pili 
possibile nò uoa relanione pyrsonile 
nò un afìfiordo politico. 

La corrisponden;!! Biell«s3 gioverà 
|.|j distruggere tante insulae dicerie 
e tanto ipotesi fantastiche, le quali 
evano sorto spocialinoutedopo la par
tecipazione del Ministro dell' inferno' 
all'Inaugurazione del busto di Ve
nanzio Sella nel liceo.della.operosa 
òd,induatre Minohoster pieiaoQt^s.9, 
. Il/Ministro dell'intorno sarti qui 
fra alcuni giorni. "Nulla fu definitì-
vamonto risoluto circa la noiftiu;i del 

coinffii Colur.cî  ft .prefetto di .Udine. 
Ija prefettura 8a4 ' retta per lungo 
tempo, probabilmente, da! cav. Man
fredi, 

Il Pfesidouto dei Consìglio partirà 
giovedì 0 vonerdi por SfcradoUa. Con-
durrit seco parecchi impiegati del suo 
gabinetto, dovendo star assento qual
che Bottimana e voloudo egli Conti-^ 
iiiiare ad occuparsi dogli j.ffan pubv 
l)Ìici che san^nao riservati al suo 
esame. L' on.,,I)8pretis ricevette ieri 
la notizia^ aspettata, che il Consiglio 
provinciale di Pavivlo ha conformato, 
a suo Presidente. Ofodo ohe l'onor.i 
Ooprctls ììia stato prcsidouto del Cou-
iìglio provinciale fio da quando, dop> 
ia libarazione della Lombardia, il cir-
condario dì Stradella passò a far 
parto doDa provìncia dì Pavia. 

Il Ministro dei lavori pubblici sta 
meglio'ed ieri si occupò col Presi
dente del OonsìgUo della questiono 
ferroviaria. Le trattative proseguono 
ma difficolta ve ne sono ancora e non 
brevi. 
. Un giornale romano annunziava 
ieri elio r on̂  Zanardelli prepara un 
progotto sul sorvizìo telegrafico. "É 
una fiaba. L'on. Ministro ha affidato 
r incarico dì preparare un idrogetto 
6u quella materia ad uoa Conimis-
eione, presieduta dal senatore Bor-
gatti e della quale fauno pirta se
natori, deputati e funzionari supe
riori. La Commissione non sì è mai 
radunata e sono quiniì premature l e ' 
'noti/;e, che dì quando la quajiilq fan 
capolino noi giornali, circa ì princi-
pii ai quali 11 progetto di logge sar!\ 
-informato. 

(Ieri ò giunto a Roma l'Ambascia
tore di Kassia e ripartì la sera per 
Napoli, dopo aver lungamente con
ferito col Ministro degli affari esteri, 
il quale ha pure avuto un lungo col
loquio Coli- Ambasciatore di Ger
mania. 

I«ri il Consiglio provìociaìe di 
Roma nominò presidenti V on. Oen-
celli, che l'aveva presieduto nella 
sessione precedente. Il Piauciani non 
insistette per esser eletto, speranlo 
forse di entrare nella deputazione, 
ciò cho non gli rius'.ì punto, malgrado 
il desiderio ohe i! Prefetto -aveva mani-
festato, forse, anni, a cagione di questo 
desiderio,... Dicesi che il Prefetto de-
siderasse pure laeloiiìouo a dcjputato 
dei Borardi, amico ail'on. Niot - ra , 
ma anche questo, secondo desiderio 
rimase, insoddisfatto. 

Il discorso dol marchosa Caracciolo 
fiì tiiià dello consuete Tdhwioai sul-
ramminìstrazìoae provinciale. 

Parigi, 13. 
lì ministro dell'Iatt^rào Foùrtou 

è partito oggi per DorJogae. Prima 
delia tìua partaaza o^li tb'ae uà ÙA-
loquio col dut'.3 di Broglit*, che rira-
piozzerà ad interim il aifjiOi' di 
Fórtou durante la sua assenza. 

43rd?»v 13. 
Il Primorac annuncia; Il deputato 

Polio ha stabilito uu meeting sulla 
questione orientale per il 15 agosto. 

Bruxelles, 13-
^ - r 

Lotterò private da Parigi, da buona 
fonte aa^ikiurano che si era proget-
tato davvero un colpo di Stato che 
doveva essere effettuato fra li \G ed 
il 20 agosto. Il progetto però andò 
a vuoto in a^guitpaUa ricusa di Mao-
Mahon. 

^ Orsowuy 13. 
Si ha dal quartiere principale di 

Trstenik; lì ganerale Z^tow h^ fatto 
il 9 corr* un movimento retrogrado 
per riprendere la sua posiziona al 
i'Olma è par aapottrxra Va'̂ rìvo dai 
cannoni di groan» calibro. Il Gi^an-
duca si trova a Kùsmahalà. U qiiar-
tiaro generale rumeno chfi è a Mu-
8tìlira-S?'fl, fu oggi visitato, dal gŝ ^ 
nerale Gernat. ^ • 

Il miniatro doUa guerra geaert^le 
Rtdowita ai è installato a Magur^elìi 
per far passare la ter^a divisione. 
Soltanto f-a dodici giorni sarà poa 
sibila iiaa battaglia presso Plovna. 
Si assicura che ieri ebb'a luògo uno 
scontro a Lpvao fivorevole^ll^turohi, 
Uu guardia imperiale oomìucU ad 
arrivare dalla Russia. R gaa unt\ 
grande divorfiità d'oplnìoae fra i jge-

nerali. Il Grsnd^ | | | è actìr^ggiato. Le 
strbùlanze sono'male orgttnizzaU. 

, • ; ; ; Sticarest, I L . 
^ i - l' 

' Il principe Carlo face la propoaitai 
al t>riuoÌpe Nicola df passare Ì L O Ì T 

nubio presso Carabìa col primo corpo 
d'armata rumeno. Se la, proposta. 
viene aooettata, W Ihe ò probabile, 
allora anche il prinoipev passerà il 
Danubio., ma ^^%g|̂ .,p;;iflOÌp^ .N^^^^K, 
peraiats che tutta 1' armata rumena 
operi centem poraheamenté CÌH la 
rttaaa presso,KóYnà,; allora il prin
cipe Carlo ritornerà a Bacareat/ • • 

, Bucarest, I I . ' 
Arrivano giornalmeiita colla fer

rovia 6000 uomini di triippó ruaao. 
Bjse vanno a marcie fore&ta da Fra-» 
teschtì a Z maioa. Il genarate Kat-
te'y hti ordinato alta dirozlono doUa 
ferrovie di tonor proato da domani 
la poi del mezzi di tr&aporta per 
10,000 uomini al giorno. 

Bucarest, 12. 
Nell'armata russa ngna una gran

de demoralizzazione. Lo stato di sa
lute dalle truppa è allarmante. l i 
generale Ignatieff è affitto di tifo, 
coti pura vari aiutanti dell'impera
tore. Nallo stato maggiora si è d'o
pinione che r armata non potrà pas
sare in qaeat'anno l Rilcauì; «Ci' 
oonteoteremo di sloggiare 11 nemico 
dalla Balgaria iìao ai Balcani •, disss 
il conte Adlerberg. 

. Londra, 1 3 . ^ 
In luogo di Smith venne nomF̂ '̂ 

nato ^Arturo Stanley a Bogratarìo 
del tefioro. 

Orsova, 13. 
Le operszionì russe vengono im-

posaìbJitate dalle pioggia incessanti. 
Tutte le strade sono in pessimo stato 
ed i fìumi, specialmente 1' Ojma |aono 
considerevolmente ingrossati. 

Per questo motivo riesce molto 
difficile il far aé|nird le provvigioni 
in gaisa che le truppa difettano 
di tutto. I coatalini rumeai, c^e 
vennero cos'.r>:ttt a seguire V armata 
coi loro carri, si rifiatano di star 
p i i ia Iu*g>, e voglfouoritornara %, 
casa. ì-

Molti cavalli caduti naU* ultim^a 
battflgMa che non vennero s^polt), 
a-mo andati in putrefiz'o.ia od in
fettano il circondario di Plevria. \ \ 
, — Il -Ueuter Office^ annuaqia 4^ 
Coslantiaonjli che 1 rusii hanno 
Sgomberato al 12 correnao i defìté 
di HMU Boghaz. 

f ì' 

^ 

Oi^PACCl DELLA NOTTE 
(Agoaaift t̂ tofaui) 

—j 

^ L 

- ^ 1 - • ,. ^"•' 

LONDRA, 14. — I dispacci dal 
:Ti>7tt'S 6 del Daily iV^tos da Bafea-
reat raG^outano ì nta39abrV''déi cri
stiani commossi dal turchi ad E^'^hi-
Sagra nel distratto di Sihirpan. Al» 
lorchè i russi furono partiti, i turchi 
cominciarono la carnqfloma ei ucci
sero parecchie migliaia dì cristiani, 
incendiarono 60 villaggi* 30 chieie, 
500 scuole, e gli oap^tiii con tutti 
i feriti. Dii russi e bulgari che ri
masero nei villaggi situati sulla ft*r-
royìa fra K^rm^ndì e J^Jhi'Sagra 50 
appena si salvarono, '- '' 

LONDRA., 14. - ^ L o Standard ha 
(la Peat che il governo dichiarò uf-
fliiiosamente che rinunzia ad occa-
pare la Bosnia. ^ 

VIENNA, 14. — In seguito alla 
preponderanzi del partito òhe gli è 
contrario, Gortdichakoff si dimise. Lo 
C^ar preudeìÀ una decisione fra «1* 
Guni giorni. , 

PIETROBURGO, 14. — Domenica 
ebbe luogo una m^e^a nella chiesa 
del pal.^izzi di Peterhof alla presen
za di tutti i comandanti e di parte 
deUe truppa della guardia e della 
24^ divi=jioue dì fanteria che partono 
pel Danubio. Dopo la méssa ebbe 
lu^go una colazione presso V ìmp9-
rair ce, che indirizzò ai soldati voti 
pei SUCC-S:JO. " 4 

Il Giornate Uf/ÌGÌaìe ^ìxhhVim una 
legge che ordina T applicazione, ; in 
nove Provincie occidentali, dellji ri
forme giulziaria del- 30 novem
bre 1864, 

COSTANTINOPOLI. 14. Uno scon
tro soDza importanza avvenne ^nei 
dintorni di Rasgrad- Suleìmau con
tinui ad occupare i villaggi dei ^^ì 
cani, sgombrati dai ruiaì, ed occupòl 
il passo di Risarik presso Kilofir, 
I rusd fortifijaao Schipka. Ne^suu 
nuovo «contro avvenne in Asia. L'al^ 
sinistra vussa occupa Kapuan. h\ 
cavalleria 'josacca fice una r:cognt-. 
spione nel distretto di Ataschgudrdl 
Biker è partito por StìiuGftia* 

' H i - (Agenzia Stefani) ì >^̂  

NEWyOìlk,U4. — Si ha da Gal-
yeston che jpredpnl mesBlcani en
trarono "^nslla ^rigìono della città dì 
Riogrande e vi fuctiafono un giudice 
0 i custodi, e liberarono due prig o-
nioP!» quindi fuggirono* 

L0NDRAJ4. — Il discorso reaUi 
ohe chiuse il Parlamento, disse: DI-
éhi^rai la mia intenzione dì maate-̂ ^ 
nere la neutralità fino che grinte-, 
refal del paese non sono pregiudi* 
•"cati. 0 

Noq mancherò di hte i msgg-onj 
sforzi, quando si presenterà T otìoa-
sioDG favorevole, per ristabilire la 
pace sulle condizioni compatibili col* 
1' onore dei billjgaranti, colla aiou-
reKza generale a col benessere delie 
altro nazioni. 

Sa durante la lotta i diritti deì 
mio Imparo fossero attaccati^ conte
rei con flfiucìa sul vostro aiuto per 
mantenerli. • • 

PIETROBURGO, 14. ^^ Si ha da 
GornystudienlSrSjttecentooavalion 
turchi attaccarono- ieri Sohidiny 
presso Rasgrad, ma furono respinti. 

LONDRA, 14. - Lo Standard ha 
da Sciumla: «Ieri un diatficcamento 
di cavalleria turoa^ ficeudo una ri
cognizione scacciò i ru33i dalle al 
ture dì Sadini: i ruflsl ebbero 40 tra 
uccisi e feriti. 

BUKAREST, 14. — Forti pioggia 
paralizzano i movimenti. 

PARIGI, 14. — Un dispaccio del!*̂  
aera del Journal des Dehats annunzia 
un fìuccosgo dei turchi ad O^raaa-
bazar* 
, RAGUSA, 14. — Ddspotovio fu 
^internato a Linz, Gl'insorti di^iioiai 
si riuniscono a Sedlo, sotto il co-
mando di Golub. 15,000 turchi ix 
riuniscono a Mjstw par marciare 
Cóntro Oatzko. 

BUCAREST, 14. - Krudener fa 
rimpiazzato di LatioiT. 

OLTÉNtZZAvH. — Urssra a t o 
vapori turchi carichi di truppe ginn 
sero presso Ulraeai o Spartzov: maz-
z'prà dopo ritornarono a Silietria. 
_ PIETROBURGO, 14. ~ Riguardo 
all'estensione ulteriore dalla mobili
tazione non'faldato recent-amaate al
cun ordine pei circonljirì militari di 
Varsiivia/di Vilna e di P^otroburgo, 
ĉha in gran parte no^; furono toc-

•cati. 
t La mobilitazione nei corpi d<ille 
guardie nm si eifattua iu tutt:^ la 
saa estenaiooe: sono 03:ìÌU3e la dì-
viaiono^di^coraaaieri e parecchie baf-

--̂ ît. +> - i '• 
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NOTIZIE DI BORSA 

Prestilo fr-mi:tìsri 5 0(o 
Hendita irainieae KOj*) 

» • S Ojo 
> italiaoa 5 fl|o 

Banca di Francia . , 
VALORI DIVERSI 

Ftìrrovi*! Lemb, Yen. 
Obbl.Ferr,VE.n. 1366 
Ferrovìe romane .; . 
Obbligazioni rumane. 
Ohblìsaxlonì lombarde 
Azioni regia Uoar-chi. 
Cambio su Uoudra . 
Gimbji^ %\i]Y lUlis . . 

TurCn» • . ..: . , 

V i o m u a 
f'errovie austriach» , 
BajicEi NaEÌùoale . . 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio su Parigi . , 
Cambia su Londra . 
ReDdiU auat̂ - argento 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde. - . -,-• : 

Consolidato ingliìse . 
llendiU iUiiana . . 
Lombarde. , . . . . 
Turco . . . . .'•... 
'Ja-ntHo »u Berlino . 
Kgiiiatift '.'- . . . . . 
Spaglinolo , . .• - . 
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Sch innastica 
11̂ ^ maestro C K S A H ^ ^ l V a 

restandp -in città aiitihe tiuto 1'aa-
tunao, oltre alla schernaB,. nHBume 
pure io leìiioni di gtQna,»tjQ5 tanto 
maBchiIe che fainminilé, 3*434 

\ I ' -

'li -\ 
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lANCHETTI 
L'impareggiabile fabbrica dì Bian-

chetii, ali' Aatioa Bottòsella, viuino 
^'-4m%TómU avviaR ohe molti riv<̂ n 
dttori giralo colle ce ite di sajbo.tt 
biauchàtli. ma, cb^ la vara 'cesta 
della aaUett^ fabbrie* porta . i l n u -

F. iJj. : 

1-* 

_ > 

PUNTI 
f-7. 

AL 
Padova 1877, ln-12 . Uro U . ^ ; ^ 

À banàPd- détli (>#izn Marini"' 

•1 S T A T I G \ GilAH 
Padova 1877. .ÌQ-8 ~ L. 

AVViS 
SSDUT» 
MAGNETI
CHE, tasut» 

, dalla Chi»-
rovoggonte Sonnàmbola Br«ìlla C&a> 
panilo, Via dai Servi N. .1754, «<̂ -
pra il caffè Manio. 

Sì off.-0 anche per dar lozioiiii.di 
lingua franoefie. 

Ricavo dallo 12 allo 3..' 

re 
Il sottoacnito >,on TMapito presso'̂ fUiHtìl» 

'̂ranchelU iiti'Mbtìrgo daiia, Croce d'Oro ÌM 
Puzza Cavour, PacTtva avvisavi! pubbli^ 
che col giorno 7 t>iu^no corroate cmatt t) 
metodo per gU aaiii SMPBI assunse il tra 
sporto deirA îqiia di Ma» e coiise'irnft a d». 
Aiiciiio per bagni ed anrJic per bìbita. 

Ogni giorno per lutta-la stagione d'aitati 
% preizx oiiestiasimi. CALWGAJU Oi«» 

W^fPV-

epfetta salut 
Iute Uu Blarr^f di CoaLdra, di&£tM 

LS^ B 
Viii di settants&irtqutìmìlEt̂ guavigioni ol-

lenule msdiante la deliziosa .REVALBSTA, 
ARABICA pròvaao che,lo niŝ r̂ie, pericoli, 
dieinganni, provati Hno aueaso dagli amma
lati €011 lo impiego di, droghe nau^^canti» 
sono attuaimoure cviMti con |a cortezza dt 
una pronta e radicale g ĵarigfontì modiaiite 
ia suddetta ddiiìosa I^'Àmi di stì.fuie, la 

3uale restituisce saluta parlcUa agli- organi 
ella digestione, re mt3:tóizsi mille volta il ' 

suo prf^zo in altri ricadi, n gyarìsoe ra- ' 
dicalmeule dalle digfìslijini fitiapepsifO- ga-
slrLtit gastralgie» cosfìpaiioai crmuchi^tìiaor-
roidi, glatiiole, ventosità, dianea, gonfia
mento, g rdmenti di È'Wta, palpi!aziono. Un 
tinnar d orecchi, acjdiU, pitiala, nauseale 
V imiti, dolori, bruciori, gracchi e spasimi» 
ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi 
e bile, insonnia, tott̂ e, asm^, bronchite, tìai 
fî onsunzione), malattie cutanee, eruzìonìi 
melanconiii. fìe^erimrinto. raumalisHil, gotta, 
febbre, iratarro, convuLsit̂ [ii,̂ nevralgia, san* 
gUH vuiato, ìdropLsLi, manainz-i dì IVescIiewa 
e d'energia nervosa; Û auoi dMnvariabì|$ 
soca;y ŝo. •';• : 'i 
Cura, n. r,2.ft2 Jv Milano, K aprilis 
-^L'uào della ftevale-ita; Arabicj* Du lìurry 
dt Londra giovò,itì médo.efflttacissÌm> alla 
salute di mìa moglie, Uj lott^ perlenta ei) 
insistente iuBimmazìone dello stomaco, à 
nou poter omii sopportare afcaa cibo, t̂ ovà̂  

N'nella Bevalentaam^bsolocìfcft pntò da prin* 
'cipio toUepare eano, àe^uìio ficìlmente di
gerire, gufare, riion)rtnd'>es^a da imo stata 
di aalnte vtìranitmls inqatetanty. ad uu uor-
male beiujsaere ài suFicì̂ mté e cjntìnuata 
prosuerttiV 
tì MarielH Gurh 

più fiulriliva che re&trallo di cani**, e«w 
oomir̂ a anciit̂ t̂fO vuiie il suo presso ia «i< 
tri riafiedi, 

liracatola; irì di WL 2fp. HO e ; U2U14 
tr. no e; ( tóì; H fr.; 2 )[2 kiL Hfr. m « 
ti kìL 3tì tr; 1^ kiL 6.) fr. Bl*i^*àiia cEI 
I6«vrtlesftlw: seatole da Iri kU. 4 fi*- U 
e ; 1 WL 8>, ' ; 

La Bt<^vAlentii «il CÌQt'^mhsì-ite i& 
PoIvc îB'e per ìt taz:5e ì fr. 50 a,; _per S4 
l^zze 4 Ir. 3tì c..\ per ii taize 8 ̂ ^ m 'Sm* 
voS4>4to: per 12 t̂ zze è fr̂ ESÔ .̂; per. M 

•UazGA fr. 30 e.; per +S ta?.Ke ò Ir. 
; .̂ -.C;sa B a Blarry o CV**- ®* ^^'^' 
! Tunic»ii*4o tìrtiHf^ì^ ̂ ilisa^iu e in t:u:!*i; 
!le città presso i principali fajuaaciati edtfl-
•' gbìeri, A. 
•:•• Rivenditori: a l*A5»«VA G\ 13- ArH-
ffoBiAuTarmaci^taal Pozzoiroro;fiB.o<fr©t*àii 
/ .ni ietd; C'IauerF e I sauro ; K̂ a:-* 
acaro l 'j-rtlle succesÊ aiie Loia, ttU'rìiAftk 
al ponte San Lorenzo. 

POanENONE: Rovigtio, farm. vàrascaiì— 
PORTOGBUAUO: A Miilipien, farm. — RO-
AlGO: A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO 
AL TAGLlAMV̂ Nm; Pìotro Quartara, fw-
macista, — T0LMÉ:77.O: Giuseppe ChiuMf 
firmacista, — TREVISO; Zanettf. ^ UDIKS; 
A. Filipuzzi; Corajaes,?ati.—VENEZIA: Poncl-
Zampironi; Aê y;iia Costantini; Antonio Aa; 
dllo; BelIinsVo: A, Lougega, —VERONA^ 
Francesco Pjtsolì; Adriano Frinii; Cesarf 
Beggiato,—. VIGENZA; Luigi Maìoio; Valeri.— 
VlTTORI'>CENEI>A: L. Marchetti, ferm.~ 
BASSA^O: Luigi Fabris di lìald-nasare,-^ 
LEGN^GO: V « , — MANTOVA: R Deili. 
Chiarâ  farm. Reale- —ODEa^O UCinòttf 
U ijìàrautti. 31-5J tì' 

*.StJ*Ì5^(jBiÌSlrtW.-^,^. r\. , 

Baccotuandiatuo ai nostri"' lettori 
l'avviso i i t t J l S W S iii quarta ba-
nua. 
ti» DfL. 

P 

. -> 'T- | 

1̂ . 

*i-

m 

^' - ^ ^^*i7;V?k,^x57k-^^ 
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I • - ^ r -_ ^̂  "--r 

sivamen*e presso I 
16 Rue Saint Mfòtc T 

« Hv.* M̂ ov. y^ giornale si ricevono ésclu-
Principal de raiicitè E. E. OBLIÉ(l!ìt, 

l'Iti. 
t-

^ *-

< • l̂  
_1 l 

'N. S494. 

Municipio ^i Vicenza 

Nei giorni 6, .7 o 8 del venturo 
Sottenibrtì si terrà la solita 

<5ou eBpo!HÌztoutì 'a.ipremìì nel terzo; 
giorno. 

VicfPzn, li i50 Luglio 1877. 
Il .Sìndflco 

B. CLiEMKNTI 
^ ' -

' ' d 

Dentifrici 
••"" n>mC 

UOCTBÌJa FI2mEJ5 
•Ulla F^rolU ili M''<lLeina ili Parigi 

S , P l a c e d o l 'Op&ea , P a r i g i . 

MEDAGLIA DEL ^ n i T O 
BW K»po«itioiifl de Vienna' t879 

*Kumya, essendo prima di ; gliuni 
farne uao stalo ^^^Wo di Inlevl pregherei di far

mi la speaitìone dì al-

• ^Dovendo io la OOMJCT-
wzime àeìÌB^ mia tfdlute 
M il rtctipfiffl del m!o vi-
eofé aUVcct^ilente vostro 

Avendo consumato 
venti flaconi de! vostro 
FMraltó àeenteodo per 
consf^gucnza un gran mi' 

liurammto alla mia 8a-

M 

4440 

\ L 

^f 

-Sono il miglioro ad il più gus-te-
Tr&lt̂ purgante, jjerchò possonerprtm-
dero con buoni ftlimentie boviini'3e 
fortìficaiiti. Esso non cagionano al
cun disgusto 0 fatica. 

appetito, vi unfgeò qui 
un'altni pfccóla ooramis-
sionG (segue l'ordine). OB-
'fervale btìne> che io da 
10 anni in qua soffro il 
mal di stomaco mentre 
il vostro estratto'Knmys 
^mi ha fatto .sentire t ' im
mediato e bewfìco Ai lui 
effetto. FBASZ RCHR 

Stuttgard, 
T i ^ l ^ ' '-• I b d ^ ^ • • i - j - j - i - r F ' • "'Ppa f h h ^ 1 " • • • ' • ^ • ^ ^ » V - ì 1 II • * aidi h J ' i fc Ji_fiiiiB|-f 

Vi interessò di farmi avere il 
più presto po,^sibìlé N 36 flaco
ni del vostro EstrallO'Kumvs. aie-
come scorgiamo un ('ousiaerevole 
•miglinramento nella 8,;vlute della 
nostra figlia nel breve lempo di 
nove giorni e desideriamo conti
nuare ia Cura con questo r ime 
dio. La debolezza vcriflcalasi gior-
naìnu^nte nelle ore serali e del 
tutto cessata e l'aramjilata ha di 

'motto migliorata la sua cera, 
J03, Ê HIKOLB 

Maestro Superiore 

treftanle bottiglieUe. 

E. lliÌTTlfi 
Berlin. 

Il vostro estratto dopo 
il coiisutTio 'dellf! prime 
fiel bQltijUe fu dì (ale ce

li vostro Estratto Ku- { Speditemi, compiacene 
mys iha fatto molto bene temente dodici bottiglie; 
alia mia moglie la dì cui 1 qualora mi pfocuraascro 
saluleÒ mottg vngtioraia. ' un sollievo aì pari delle j «(silente c/ficacra,che non 
Dopo ì'uao di solo tre quattro ultimanH^nto ri- saprei comnringrjtziarvì 

cevutH non vi Borii, penna 
da poter descrivere l'ef-
feCto di queflla v^odfgfosa 
bibìfa. 

I< F, WraoscHtii 
Fabbricante 

bottìgUe \& è tornato un 
smm trauijtùlh e rìslO' 
rame, L'nppefito non le 
manca più. Speditemi 
quindi (segue l ordina-
zionoj. i 

W , OlESItACH 

Proprielario d'una li-
pograila. 

Mi fa duopo pregarvi nel-
r inlereflse. deli" umanità 
Sofferente di applicarvi a 
tutta pofifta per renderlo 
conO^cinlo m tiAtle le 
sfere dalla società. 

S- LOWINSKT 
Vienna, 

•urz e u p"^^ ' 
t a 2 ì? a 

Acq e deirAtitica Fonte di 

!.. 23 ~ 
„ 13 SO L, 3ti SO 

SI spfldiRcono dalla Direzione della Fonte in 
Hresda dietro vaglia postale. 

HOO fiolliglie Acqua . - -
Vetri e cajwa . , 

80 Bottìglie Acqua . t . 12 — i , .(v «^ 
Vetri « casB.i . . „ 7 « O ) ' ^ * ^ *̂* 

dfuiBe e vetri si possoao rendere allo stèsso 
prezzo affrancate fino a Itrcscfa. 

Deposito priiìcipala in Padova pr-^sao 
il sig, P i e t ro Cìmegot to , P iazze t t a 
Pedroochi , Vìa Pescher ia Vecohai 
N . - 5 3 6 A. 10 2 7 8 

Farina Lattea 
4'̂ ,Ì3ft-i-'M».-UL 

UJ 

ftréveii; s- G, D. tì-

la cai base è il buon La t to S v ì w s r o 
GRAN P 3 P L 0 M A D ONORB 

Per evitare conlraf- ,^^^ , 
fa^inm cxigcre aopra ÌWÌ^Ti] M\^\ì! 
ogni scatola la fir^m mmi mmìsh 
e tu qui sopra dmgnala marzia di /ab' 
brica. 

VcndcMi ini, iuH^ te p H m a > 
r i e Farma«^tifT df^l A e s n o . 9-316 

ii.~iiiia.iz' 

\. 

Siccome il voalfo Estratto pre-
gievùììssìmo dopo )I wrìflùmo di 
tre porzioni si verificò efficace e 
saluhrc vi pregliorei tlella Bpedi-
zìone di„. (segue la commissione)-

Scriin. KAWAkiHA SVJUE 

Dopo aver bevuto 4 bottiglie 
del vostro famoao Kumys sono 
in grado di comunicarvi cbe ta 
tosse sì ft alquanto cahmia, il 
respiro ha luogo senza affanno 
e come mi venne da voi osser
vato, ho oramai maggioro diapo* 
sisione al sonno, ecc. 

H. MÌÌI.LI:R 

Provo un vero biflogno di esprimervi i mìei ringrozia-
mpnii, perchè gH eifetfì delia cura del Vostro preparato mi 
sorprendono in nn modo assolutamente favorevole- — Ilap-

r ô̂ to alla malattia tutto in me aì è cun^rialo eyscnzìalnirnte. -
I aoimo è divenuto tranquillo — prima non dormiva che 

soie due ore seriza potermi addcrmenUr^il Te$io della notie, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
iriteM riotte. L'affanno nel respiro ed il brontolio nel petto 
hanno diminuilo e quasi direi (volesse iddìo clie non si cam-
bi;^^sc) che sono del Éutto cessali, - Lo spurgo àoì catarro 
non 6 pili tanto frequente, sono scomparsi i sudori notturni 
' non sento piìi i passaggeri dolo^ i dello stomaco • ìn una 
parola tutto «ì è cangialo, - Vi impartisco allra commissione 
(segue) diL'eiidanii con vivi rìngraziafiienti e disliola stima 
devoto vostro 

, A. Tm»M 
Bteslaù. 

Il relativo Opùscolo con istruzioni si spedisco gratis e franco di porto. 
Ul prezzo per bottiglia-è di L. •-fiO —* Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vagUa'poatale 

' od assegno di L. lO.flO compreso V imballaggio, rivolgersi all' 

I S T I T U T O K U M Y S DI LIEBIG 
• i- : . MUDANO, Corso Venezia , 64 

\ -

Deposito generale per V Ualia presso A- MANZONI e C, Via Sala, N- 10 — Si vende lanlo all'ingroHo che al dettaglio 
- — . . - - 7 — -- — ' 

I^B. Noi ci dichiariaino pronti di assìàtore gli ammalati colle nostre speciali iuformationi 0 dopo avet avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. = T *• • '• 
NelV interesse del Pubblico siamo pur disposti di co7icedore il Giostro deposito a Ditte coìioschile. 

•'"il 

^^3» 
.̂ 1 .^ 

7-360 

a -
«lOLlORE DISSOLUTIVO PBH LE MATERIB GKASSE 

V&9 v f i p a l f r » « ( o f f e , n k s t r l « g u a n t i d i P « I U 
BMVBTTO D^lNVinZlOHB. — VTlBUIiTO JlLLB BSPOSUlONi UNtTSKftÀLI. 

A9ùGauo a CùntraffaMkmB a ImUMlorìé 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
FBR LA MARC*, DI PASBRICi, B L'INDIBIZXO DBLLA P A R U A G U 

, C . C O I X A S , a , m e B n n p h i n e , PA.I&IGI 

TEOTid miì\i\^ pxmo iQtU i ftniMistl, Drogbltfl, Uer<Ua| 
' V 

lÀjfirt^'' 

-^r-
i^ieniiia infalli-
hììe e preserva
tiva. La sola che 
guarisce senza 
a g g i u n g e r e 

nulla. Si trova neiie principiìii Farmacie dei mondo, ed a Parigi presso C l lu l fo 
a ' e r r é . Farmacista, i02, rue Richelieu, successore del signor Brm^ 

13 laft 

i->i 'm 

^FABBEICATO A FRAY-BENTOS (Sud America) 
• U 8iffi£DàOLIE D'OBO E DIPLOMI D' 
4^enuBi3io (noUauto s e c iascun vaso 

|Kirta l a Mégnaliss*» di 

fiftpasUo in Milano plèsso C a r l o K r ^ n , Agente della Compagnia per V Italia 0 
presso la Filiale F e d e r i c a J o l t s t , e dai principali Farmacisti, Uro-

ghìtìiie Venditori di commestibili/ 7-369 , 

f > a d o v 9 . per % e n e z l i » 

Parteate 
da 

P A B 0 V A 

I misto 
11 omnibus 

III 
iV 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

misto 
omnibus 

• , • 

B 

diretto 
' » 

omnìbua 

3.16 
4.42 
6,20 
7,45 
9,3i 
2.10 
4 , ~ 
6.52 
8 . -
0,25 

« . 

Arrivi 

V E N E 2 I, A 
i^ii 

s 
• 

p. 

1^ 

«,04 
8,10 
9,05 

10,33 
3,30 
S , -
7,45 
9,50 

10.45 

a 

p-

V « J a e z l a per £ * » c l o v a 
- ^ * v ^ 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

/ 

1̂  a d o v a per S o l o g n a 
- • - X J L - I I » • - — . - J * 

» * 

n 

Arrivi 

P A D O V A 

l\ 

i f 

I 

1 

omnibut •3;io 
.6,45 
8,3S 
9,57 

12,55 
1.10 
4.10 
5,35 
7,50 

H . -

1» 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

• » 

mi/ito 

a.i 

- i 

.. 6,30 
7,45 
'9,34 
11,43 
1.S» 
J.SO 
S,30 
6,53 
0.06 

1J,31» 

: « -

« 

• 

^ • 

P-
f 

« 

i 

- 1 

X. 

Partenze 
da 

P A D O V A 

! 

11: 

IV 
V diretto 

omnibus 7,53 
misto 11,58 
diretto 2.05 
omnibus 5,42 ! 

9.17 

B o l o g n a per • « a d o v a 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
' 1 

Partente 
da 

B O L O G N A 

' : . 
^^T-

p.;; diretto , i . l8 
-:j da Rovigo ^flii 
11 omnibus' .»,— 
• •, diretto . 12,40 
a. omnibus SJS 

Arrivi 

P A D O V A 

» . 

i j 

misto 
*.85 
6.0S 
9,M 
3,50 
9,17 

M e s t x * e per U d i n e 

S 

P ' s i t d o v a per " V o r o M . » 

Sì 
partente 

da 
P A D O V A 

Arrivi 

V E R Q N A 

1 omnibus 6,43 
li'dirette 9,43 
IH omnibus 2,40 
IV »> 7i03 
V misto 12.50 

a. 

p-
aJ 

ì 
9,15 a. 

11.34 * 
5,08 p. 
'9,S5' » 
4.07 ' a. 

V e r o n a pw P a d o 

Partenie 
da 

V E R O N A 

omnibus 
• ,-

diretto 
omnibui 
misto 

5,05 • a. 
11,35 i • 
S,05 ! p. 
5,20 1 • 

11,45 I . 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 
a 

U D I N E 

7.32, ^. 
1,50 p. 
6,44 . 
7,49 . 
3,04 a. 

liomnibue 0.12 ; aJ: 
I 

li' . 10,49 

IH diretto ' 5.15 

IV, mi '̂lo 6,tO 
! fiiioaConegUajio 

V,iomniJ)UB 10,55 

'I 

10,40 

8,24 

«.40 

2,14 

a. 

a. 

U d i n e per M e i B t r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus l,tìl 
r 

misto da 6,10 
Cone^lìano 

omnibutì 6M 

diretto ^KU 
•t 

omnibus 3,35 

ROVIGO-ADRIA 

StasGouS 

' 

dft Padova, àrr. 
' dR Bologna, < » 

Kovî fo * . . par. 
Ceregnano. . , '• 
Lftmi. , , . . » 
Barlcetti , , , • 
A d r i a . . . . «rr. 

j su 
omnìb 
l ,S«3 

k-a—n ' ^«-u^i-H 

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 

« 

ant. 

513 1 
omnib. 
1, 2 e | 
pom. 
3.11 
2.27 
S.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.S2 
pòm. 

S4iUEfi«>ul 

Adria. . . 
Rarlcetta . 
Lami . , 

\ Ceteginno . 
Rovigo 

ptr 

nxv. 
per Bologna par, 
per Padova , » 

512 
misto 

514 ( 510 
omHÌl;. omnib. 1 

l , 2 e 3 I , 2 e 3 ! ì . 2 e 3 j 
ant. 
6.18 
643 
6.53 
7. 3 

pom. ; porn, 
t. 8 1 6.10 1 
1.20 
1.35 
i.43 

7,15 2 . -
9.20 
7.52 
ant. 

3.16' 
2.33 

pom. 

6.2i 
6 35 
6.43 
7.— 
7.24 
7.55 
pom, 1 

SiaKiool 

da Padova arr, 
da Boiogiìz . » 

Rovigo . . . par. 
Costa . • . . • 
Fratta . t . • • 
Lt^ndìnnra . . . • 
Baili^ . • . . • 
CaHtiignaro . . • 
Villabartolomea. • 
Legnago . , arr. 

504 { 506 
omiìih.i niisttì 
1.2e3 
3.11 p 
2.27 . 
3 30 . 
S-iT . 
3.59 > 
4,16 . 
4.3t} • 
4.59 . 
5.13 • 
5,35 • 

l , 2 e 3 
M<a3tfoul 

7,14 p. 
7.50. 
8.— . 
8.14' 
8.24. 
8.36. 
8,&4. 
9.08,. ; Rovigo 

da Legnago . par. 
VillabiirloTomea . . 
Castaguaro . . > 
Badia . , . . -
Leadinara . . . 
Fratta , . . 
CO'̂ ta . . . . 

miatfl 

> 

» 

arr. 
9.2tr.l 
9 2 8 . 

7.00 a. 
7.16 . 
7,28 . 
7.42 . 
7.59 . 
8.12 . 
8.22 . 
8,35 » 

per Boingoi par. 9.20 » 
per Padftv» . » 7.52 « 

503 
jmnib . 

hm 
12,^0 p 

1.12-
1.27» 
1.44-
1.57. 
2.07-
2.!!!0-
3 . i 6 . 
233»! 7.35 

' SOtf 
omo il). 
1.20 J 

34]̂  
4 4 7 . 
503., 
5.22. 
5.45 '. 
6 . - ' 
0.12 • 
628 i 
7.2t • 

4!AiaD7iaQiih0S:ìinvAa?t-7xw=niie3L:-^ 

VlCEì^ZA-THlENE-SCniO I 
TREVISO-CITTADELLA 

î iLirlenza da. Schio . 
Vrrlvo a Tbiane . . 

ĵLrtcnta di Thienc 
Vrrivù a DueviUe. . 
t'artcnza da Duevilla. 
.^rrlvo A Vicenza . . 

t 
Omnib. 

5.a0 1. 
5.35 
5 40 
5.35 
6 — 
6.22 

« l 
Misto 

9.06 
9.12 
9.300, 

• * Omnib. 

;3.38 f. 
5.53 
5,58 
6.13 

9 35 16 IH 
10.na 16.40 1 

ì̂ aiianEX da Vicenia 
:AIT!VO a Duevitle . 
Partflniada Diif ville 
Arrivo aXhiene, . 
:''Arlfìuz3i da Tbiei*'' 
*_rrIvo a Sfihio , 

J 

Omnib. 

7.— a. 
7.21 
7.26 
7.42 
7.47 
^.08 

« 1 
Misto 

3.4S p. 
4.13 
4.18 
4.36 
4.42 
5.— 

Tinifi.i 
- 1 

Cittadella 

VII IX 

part. 514 a. ,9.50a. 4.0* p". 

XI 

(S.HartìDodi'Lupari »^5.26 lO; » 
a.at> p.; CasteVìranco . . »i5.4l lO.n 
a.4S £ Albaredo . . . » 5.54 10.30 
8.46 ! lalrana . . . . » 6. 7 10.43 

:9.fl2 r Paese . . . . *'fi.lS Ì10.54 
9.07 \ Treviso 
9.22 S • 

arrivo 0.30 ,11. 6 

4.1 fi 
431 
4.44 
4.57 
5. 8 
5.20 

f 

Treviso , . . 
Fpcse . . . . . 
Islrana . . . . »'8.44 
Albarfdo • . . i ' S . S ? 
GsEtclfranco . . -« 8.41 
S, Martino (li Luparj. 8,»5 
Ciltudella . arrivo,9, 6 

part. 7.50 4. 12.35p, 
8. 3 j 12.48 

i2,89 
1.12 
1.26 
1.40 
1.5i 

7.40 p. 
7.53 ' 
e. 4 
8.17 ! 
8.91 
8.43 . 
8.S3 

- ^ ^ • r t ^ ^ . f . H L I ^ T C - . : 

: i t ì 
I £Óxsi9asrama:i:!$^'f3ir^:!^maK:il-^-

• • 
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GALESTRI NI prof. 

A 

P.M,ANFRIN 

Storia Doctimeiitata 
1 %Ji^sX^ 

IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
^ Pubblicati i voi, 1/II a l l l 

> -

UT0 99 Lire ®t 
^ ^ - - L ' b_-J^' 

:r. 

eoBi incisioni 

Un volnHiw In-ia • Padova 1876. - L. 2.60 

QQ&Àu^kfT'^ 

•: i \ 
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Padova, Tip. Vi Saeolistto, 1817. 
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